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L’APPROFONDIMENTO EDITORIALE

PER SUPERARE 
GLI OSTACOLI

RESTA ALTA LA GUARDIA PER CONTENERE 
I RISCHI DI CONTAGIO DA COVID-19

OSPEDALE: ATTIVATI ANCHE QUATTRO POSTI LETTO DI TERAPIA SEMI-INTENSIVA

Mai come in questo 
momento testa 
e cuore devono 
essere sincroniz-

zati tra loro. Serve 
razionalità nel mettere in atto, in 
modo rigoroso, comportamenti 
corretti a tutela della salute di 
tutti a partire dalle persone più 
fragili. Serve cuore e sensibilità 
per essere un po’ meno egoisti e 
non dimenticare che le difficoltà 
si superano meglio se lo si fa 
insieme. Ognuno di noi puoi fare 
la propria parte. Insieme si può 
arrivare più lontano e lasciare 
alle spalle una parte delle tante 
preoccupazioni.

IN QUESTO NUMERO pag.
A NATALE 
VORREI 
CHE...2
SCRIVICI

SERVONO TESTA E CUORE

"Emergenza Covid,
un impegno che si 
sviluppa a livello 

ospedaliero e territoriale per offrire 
la risposta migliore possibile in 
termini di prevenzione, assistenza 
e cura. Si possono riassumere 
così le molteplici azioni attuate 
in questi giorni, frutto anche 
del coordinamento tra Ausl e 
Comune di Mirandola. Infatti, 
è stata concessa in comodato 
d’uso gratuito da parte dell’am-
ministrazione alla Ausl l’area ex 
P.M.A.R. di Via Mazzone per l’allesti-
mento dello spazio drive through
di riferimento per il distretto di
Mirandola e la sanificazione delle
ambulanze. In ospedale, dopo la
rimodulazione dei reparti, sono
stati attivati 4 posti letto di terapia
semi-intensiva. Nel distretto sono
operative 2 USCA, Unità Speciali
Continuità Assistenziale, con 
4 medici che ruotano. Tramite
l'USCA, attivabile dal medico di

base o dal Pronto Soccorso, si può 
ad esempio seguire la dimissione 
da Pronto Soccorso al domicilio. 
Gli equipaggi operano da lunedì 
a venerdì dalle 8 alle 13 e dalle 14 
alle 18; dalle 9 alle 13 il sabato e la 
domenica

http://www.indicatoreweb.it
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È stata emessa il 16 novembre 
la nuova ordinanza del sindaco 
Alberto Greco che regolamenta la 
celebrazione di matrimoni, unioni 
civili e giuramenti per l'acquisi-
zione della cittadinanza durante 
l'emergenza (che sostituisce 
quella n 115 in vigore dal 17 giugno 
2020). 

In considerazione delle misure 
restrittive predisposte da Governo 
e Regione nell'ordinanza si ritiene 
che possano comunque essere 
consentiti ma limitando la parteci-
pazione ai diretti interessati (cele-
brante, testimoni ed eventuali 

traduttori giurati compresi) e 
applicando tutte le disposizioni 
anti contagio (rilevazione tempe-
ratura, distanziamento e masche-
rina) all'atto di ingresso nella sede 
comunale. Si stabilisce inoltre che 
la cerimonia debba svolgersi in 
sala Consiliare o sala Giunta. 

All'Ufficio di Stato Civile devono 
essere presentati, entro il giorno 
precedente la celebrazione, i 
nominativi dei testimoni con i 
dati anagrafici (nome, cognome, 
indirizzo di residenza e numero 
di telefono). L'elenco, che verrà 
conservato per 14 giorni e poi 

distrutto, sarà utilizzato il giorno 
della cerimonia per l'identifica-
zione e il seguente accesso alla 
sede municipale. 

A tutti verrà inoltre consegnata 
una informativa scritta con le 
prescrizioni del provvedimento. La 
celebrazione deve inoltre durare 
lo stretto tempo necessario per le 
procedure e le formule di rito. 

Eventuali parenti, amici e cono-
scenti dovranno invece attendere 
all'esterno della sede municipale.

Il testo integrale è disponibile a 
questo indirizzo: https://bit.ly/3f-
3qlcF

NUOVA ORDINANZA DEL SINDACO PER MATRIMONI, 
UNIONI CIVILI E GIURAMENTI PER LA CITTADINANZA

LA DIRIGENTE MARIA SGANGA: "QUASI UN REGALO DI NATALE IN ANTICIPO, UTILE E NECESSARIO"

MAER: 2.200 MASCHERINE PER LA SCUOLA PRIMARIA

CANTIERI E LAVORI SUL 
TERRITORIO COMUNALE

RESTRIZIONI ANTI-COVID 
IN ZONA ARANCIONE

In via Luosi la limitazione alla 
circolazione tra il civico n°35 e il 
civico n°27 è prevista fino al 20 
dicembre, con divieto di sosta con 
rimozione, sul lato est di via Luosi, 
per consentire l’esecuzione dei 
lavori in sicurezza. Sulla Strada 
Provinciale 7 “delle Valli”, in corri-
spondenza del ponte sul canale 
consorziale Fossa Reggiana è 
stato istituito dalla Provincia di 
Modena il divieto di transito ai 
veicoli di massa a pieno carico 

superiore a 44 tonnellate e il limite massimo di velocità di 30km/h per 
tutte le categorie di veicoli. Fino al 10 maggio 2021 circolazione limitata 
in piazza Castello a Mirandola, in quanto zona interessata dai lavori di 
recupero post-sisma del Teatro Nuovo. Inoltre nel tratto compreso tra 
piazza Costituente, il filare di alberi, piazza Marconi e il perimetro nord 
del Teatro Nuovo, la circolazione veicolare e pedonale sarà interrotta, 
mentre sarà disposto il divieto di sosta con rimozione. Fino al 30 giugno 
2021 la circolazione sarà interrotta con divieto di sosta e rimozione, per 
presenza cantiere anche in piazzale Terracini, nel tratto compreso tra 
piazza Marconi e il civico n° 4. 

Sarà lasciato libero l'accesso che conduce al Bar Caffè del Teatro ed al 
Circolo ricreativo privato del Teatro.

SPESA: per spesa è da intendersi 
quella alimentare (sono esclusi 
altri tipi di acquisti come l’abbi-
gliamento): è consentito spostarsi 
in un Comune confinante anche 
per ragioni di economicità (se il 
negozio consente di risparmiare). 
Per altri prodotti lo spostamento 
verso un altro Comune è consen-
tito solo se quel tipo di merce non 
è reperibile nel proprio Comune.  
SERVIZI ALLA PERSONA (parruc-
chieri, estetisti, autoriparatori, 
gommisti e lavanderie): lo spostamento è ammesso solo nel caso l’attività 
non sia presente nel proprio Comune. Non è quindi consentito recarsi dalla 
parrucchiera o meccanico di fiducia se questo si trova in un altro Comune.  
ECCEZIONI: è possibile andare, ad esempio, a cambiare le gomme dal 
gommista di un altro Comune, se questo ha in deposito gli pneumatici, 
così come è possibile recarsi a ritirare i capi lasciati nella lavanderia di 
un altro Comune prima del 15/11. Si ritiene comunque possibile fermarsi 
in un’attività di servizi alla persona di un altro Comune, ad esempio, nel 
tragitto casa lavoro.

Dalle mascherine a sport e spostamenti: per conoscere le misure 
restrittive valide in tutto il territorio regionale fino al 3 dicembre https://
bit.ly/32Tw8wz

Sono mascherine lavabili e 
certificate quelle donate in questi 
giorni ai bimbi e alle bimbe che 
frequentano le classi della scuola 
primaria di Mirandola, affinché 
la salute, in questo caso dei 
più piccoli, sia tutelata, sempre, 
anche e soprattutto durante ore 
di lezione. È un altro bel gesto 
che conferma quanto le aziende 
del territorio siano solidali e 
donino alla comunità, come in 

primavera, mettendo a disposi-
zione competenze e strumenti, 
quello avvenuto presso la Scuola 
“Dante Alighieri” di Mirandola. 
Protagonista del gesto l’azienda 
Maer di Machetti Erika e C. – 
con sede a Mirandola in via per 
Concordia ed attiva nell’ambito 
della commercializzazione di 
prodotti ed apparecchiature 
di tipo sanitario che ha infatti 
donato 2.200 mascherine protet-

tive (realizzate dalla carpigiana 
Pretty Mode srl) alla scuola. 
Queste saranno poi distribuite 
a tutti i millecento alunni dei 
plessi scolastici di Mirandola e 
frazioni. La Dirigente Scolastica 
Maria Sganga nel ringraziare 
ha definito la donazione “quasi 
un regalo di Natale in anticipo” 
ponendo l'accento su quanto 
queste donazioni siano utili e 
necessarie.

https://bit.ly/3f-3qlcF
https://bit.ly/3f-3qlcF
https://bit.ly/32Tw8wz
https://bit.ly/32Tw8wz
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MIRANDOLA

"TRUFFA DEI DIAMANTI”: VICENDA 
LESIVA PER L’INTERA COMUNITÀ

RESPONSABILITÀ POLITICA DI CHI HA SCELTO QUEGLI AMMINISTRATORI

Si parla di quasi otto milioni di 
euro trasferiti verso conti esteri 
invece che a beneficio della collet-
tività locale nella vicenda che 
coinvolge il precedente CdA della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. “Se vi è una responsabi-
lità penale rispetto alla cosiddetta 
“truffa dei diamanti” lo accerterà la 
magistratura. Certo è che, anche 
in un periodo come questo in cui 
Mirandola spicca per l'eccellenza 
dell'apporto fornito dal comparto 
biomedicale nel contrasto al Covid, 

finire coi riflettori puntati addosso 
per vicende poco chiare, affari 
occulti, storie di denaro riciclato, 
risulta lesivo per l’intera comunità 
mirandolese. Anche per questa 
ragione quindi, confidiamo nelle 
indagini: è necessario che i reati 
riscontrati siano accertati e che la 
giustizia faccia il proprio corso.” 

È questo il commento che il 
Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco e la Giunta fanno a margine 
di quanto uscito sugli organi d’in-
formazione. È ferma la volontà 
dell’attuale Giunta di Mirandola che 
vuole in questo modo differenziarsi 
dalla precedente amministrazione. 
“Pur nella gravità della situazione 
per altro già nota, la precedente 
amministrazione – fanno inoltre 
notare Sindaco e Giunta – non 
aveva assunto alcuna iniziativa 
a riguardo. Noi per contro, ed in 

particolare per quello che rappre-
senta la Fondazione in termini di 
sostegno al territorio e per evitare 
che una vicenda simile possa 
rappresentare una macchia inde-
lebile, abbiamo sollecitato il nuovo 
CdA della Fondazione medesima 
a nominare un legale per tutelarsi. 
Ma pure e soprattutto per veri-
ficare se, oltre all’ex Presidente, 
anche altri che hanno ammini-
strato e che quindi avrebbero 
dovuto vigilare sui conti correnti 
aperti dalla Fondazione in vari 
Paesi d’Europa, siano responsabili 
dei milioni di euro spariti. Da ultimo, 
ma non meno importante occorre 
poi ricordare anche la responsabi-
lità politica di chi ha scelto quelle 
persone in qualità di amministra-
tori, scelta che da quanto emerso 
è andata a discapito dell’intera 
comunità.”  

FESTE NATALIZIE: ACQUISTA A 
MIRANDOLA, DAI VITA ALLA TUA CITTÀ

Luminarie multicolori che, alla 
presenza del sindaco Alberto 
Greco, si accenderanno 
ufficialmente il prossimo 28 
novembre, musiche natalizie 
diffuse in filodiffusione nelle 
principali vie del centro storico, 
addobbi, la casetta di Babbo 
Natale con l’immancabile 
cassetta in cui lasciare le 
letterine di Natale. Sono solo 
alcune delle tante iniziative che 
saranno realizzate per allietare 
su tutto il territorio del comune 
di Mirandola le prossime 
festività. La speranza è che in 
queste settimane l’emergenza 
sanitaria progressivamente 
rientri e che possa essere un 
Natale il più possibile normale. 
In fondo già questa sarebbe 
una splendida notizia.

INIZIATIVA PROMOSSA DALL’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE DI MIRANDOLA

Il senso di un’intera comunità 
è sempre molto difficile da 
sintetizzare perché è il frutto di 
una pluralità di elementi, non 
sempre tra loro coerenti. Insieme, 
però, trasmettono una sensazione, 
difficile da spiegare solo attraverso 
la razionalità, che ti fa dire questa “è 
casa mia”. Una piazza, un parco, un 
bar, un campanile, una strada, un 
monumento, la solita edicola, una 
scuola, una bicicletta appoggiata 
al muro: tasselli di un puzzle che 

restituiscono l’identità di un luogo 
e delle persone che in quei luoghi 
vivono. E tra i protagonisti ci sono i 
commercianti che con le loro attività 
animano le vie, offrono servizi, 
momenti di svago, una risposta 
ad un desiderio, un sorriso. Tutto 
molto poetico, ma... Quest’anno 
nella nostra comunità si è aggiunta 
una nuova crepa, la pandemia, che 
sta mettendo a dura prova tante 
attività economiche, soprattutto 
piccole aziende. Per questo il 
Comune di Mirandola ha lanciato 
una iniziativa mirata a sostenere gli 
acquisti presso i negozi del territorio. 
“Acquista a Mirandola, Dai vita 
alla tua città” questo lo slogan che 
caratterizza l’iniziativa e che viene 
riportato anche su una cartolina 
stampata e distribuita in migliaia 
di copie i cui destinatari sono i 
mirandolesi. “Credo fosse doveroso 
da parte nostra agire in questa 
direzione. Come amministrazione 
sentiamo il bisogno di far sentire 

la nostra vicinanza a quelle 
attività economiche che a causa 
dell’emergenza sanitaria hanno 
visto ridursi in modo molto 
sensibile i fatturati” sottolinea 
Fabrizio Gandolfi, assessore allo 
Sviluppo del Territorio con deleghe 
a Semplificazione, Sviluppo 
economico, Commercio, Centro 
storico, Frazioni, Promozione del 
Territorio. “Non dimentichiamo 
che dietro ad ogni vetrina ci sono 
persone che hanno investito, che 
danno lavoro e che, lo sottolineo, 
danno un forte senso di comunità, 
contribuendo, tra l’altro, con la loro 
presenza a rendere più bello e sicuro 
un quartiere, una piazza o una via. 
Si tratta comunque soltanto di una 
delle tante iniziative che abbiamo 
previsto per rendere il più possibile 
accogliente e piacevole la nostra 
splendida Mirandola durante le 
festività del prossimo Natale” 
conclude l’assessore Fabrizio 
Gandolfi.

Dopo le segnalazioni effet-
tuate dai cittadini, cui si sono 
unite quelle della stessa 
Amministrazione Comunale, 
è stato ripristinato il servizio 
di illuminazione notturna 
nella rotatoria posta tra via 
Agnini, via per Concordia e la 
variante di Mirandola da Anas 
(che ha competenza sulla 
rotatoria). L'attenzione per il 
territorio comprende anche i 
sopralluoghi per controllare lo 
stato di avvio di alcuni cantieri 
stradali ai quali partecipa 
anche il primo cittadino Alberto 
Greco (in foto: cantiere su via 
Guidalina).
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Non c'entra l'amianto ma sono 
state questioni "tecniche" legate 
alla gestione del cantiere in regime 
di Covid e, soprattutto, a una 
variante di 95mila euro adottata 
alla metà del settembre scorso 
(e approvata e condivisa dalla 
dirigenza scolastica) che hanno 
determinato un posticipo alla 
metà di dicembre, invece che, 
come previsto, al 31 ottobre, nella 
consegna della scuola dell'infanzia 
"Maria Montessori" di San Giacomo 
Roncole. 

"L'intervento di miglioramento 
sismico ed efficientamento ener-

getico della scuola dell'infanzia 
“Maria Montessori” - ha sottoli-
neato l'assessore alla Ricostruzione 
e Lavori Pubblici Letizia Budri - è 
un intervento importante, pari a 
1.013.000 euro, che di fatto restituirà 
alla frazione un plesso "nuovo", 
sicuro e performante dal punto 
di vista dei consumi e del comfort 
interno. 

E se non ci fosse stata l’emergenza 
dovuta al Covid-19, il cantiere 
sarebbe stato consegnato al 
temine dell’anno scolastico scorso. 
In occasione della consegna dei 
lavori, l'appaltatore aveva conse-

gnato un cronoprogramma aggior-
nato con fine lavori prevista per fine 
ottobre. Rispetto a questa data, la 
scuola sarà ultimata e consegnata 
poco prima delle festività di Natale, 
e sarà accessibile ad insegnanti 
e bambini alla ripresa dell’anno 
scolastico dai primi di gennaio 2021. 

Fermo restando, ovviamente, 
l’intervento di eventuali nuove 
chiusure da parte del Governo. La 
presenza di amianto nelle resine al 
di sotto del pavimento della scuola 
- ha aggiunto l'assessore Budri - 
era cosa risaputa tanto che nell' 
estate 2019 si era intervenuti per 

la bonifica completa e, successi-
vamente, la demolizione del solaio 
a terra. L'Ausl aveva infine confer-
mato l'idoneità dei locali all'uso. 
Non vi è alcuna traccia di amianto 
nella struttura recuperata". 

LETIZIA BUDRI: "NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 
DI SAN GIACOMO RONCOLE NON C'È AMIANTO" 

A NATALE VORREI CHE… SCRIVI A L’INDICATORE
Comunque vada quello di 

quest'anno sarà un Natale diverso. 
Una festa durante la quale con ogni 
probabilità gli aspetti più materiali 
torneranno a lasciare ampio spazio 
alla riflessione. 

E così, per stare in tema, 
come Indicatore Mirandolese vi 
suggeriamo di rispolverare la vecchia 
abitudine della letterina di Natale. 

Questa volta però i destinatari sono i 
lettori dell’Indicatore e vi suggeriamo 
quindi di scrivere alla redazione 
info@indicatoreweb.it. 

I testi più originali saranno pubblicati 
sull’ultimo numero del 2020. Tutti 
possono partecipare, senza alcun 
limite di età perché ognuno di noi 
non hai veramente smesso di essere 
ancora un po’ un bambino.

Tutti confermati, almeno fino al 
3 dicembre, i mercati alimentari a 
Mirandola e nelle frazioni. Il tradizio-
nale mercato del sabato a Mirandola 
invece, è disposto in tre aree: piazza 
Marconi, piazza Costituente lato est 
(area chiesa della Madonnina) e via 

Tabacchi. I banchi sono opportuna-
mente distanziati tra loro e le aree 
sono perimetrate e dotate ognuna 
di un varco per l’entrata distinto da 
quello di uscita con un servizio di 
sorveglianza fornito dalle Associa-
zioni di Volontariato. Per l’occasione 

piazza Costituente e piazza Castello 
saranno aperte al traffico veicolare 
e il pubblico potrà parcheggiare per 
fare la spesa. Maggiori informazioni 
alla pagina: https://bit.ly/3px7g7B. 
(La notizia si riferisce alla data di 
chiusura dell'Indicatore).

CONFERMATI I MERCATI A MIRANDOLA E FRAZIONI

mailto:info@indicatoreweb.it
https://bit.ly/3px7g7B
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RESTRIZIONI GIUSTE, 
MANCA IL CONTATTO 

PER NOI GIOVANI, 
SACRIFICI NECESSARI

“Io ho 85 anni, sono un soggetto 
a rischio, ritengo giuste le restri-
zioni. Sulla mia vita non incidono 
quelle serali, e nelle brevi uscite 
giornaliere cerco di rispettare 
le regole e tenere la massima 
attenzione, indossando corret-
tamente la mascherina e rispet-
tando le distanze. La cosa che mi 

manca è il contatto fisico, anche con i nipoti, così come con gli amici. 
Questo non era mai mancato, nemmeno durante la guerra o il sisma 
e questo mi pesa”. Mauro, che incontriamo in piazza della Costituente 
in un nostro piccolo giro per raccogliere le opinioni dei mirandolesi 
sulle ultime ordinanze, esprime l’atteggiamento positivo e responsa-
bile che abbiamo riscontrato nei mirandolesi di ogni età di fronte alle 
nuove restrizioni. “Alla mattina vado a prendere il giornale, in alcuni casi 
accompagno mio nipote, ma anche lui è attentissimo.  Anche in auto, 
sempre sedile posteriore, distanza e mascherina.”

“Bar e ristoranti a Mirandola hanno 
sempre garantito la massima 
sicurezza e per noi ragazzi sono 
anche un luogo di ritrovo. Al tavolo, 
su prenotazione, e con la massima 
precauzione. Conosciamo molti 
coetanei positivi in isolamento e 
ciò ci fa pensare. Crediamo che 
le misure restrittive siano efficaci 
e giuste”. Parla al plurale Francesca, 21 anni che incontriamo in centro 
insieme all’amica Iby. A differenza dei più anziani per i ragazzi il copri-
fuoco serale limita, ancor più nel fine settimana. “Non potere uscire 
anche solo di sabato sera e non potere incontrare gli amici in compagnia 
pesa, ma è un sacrificio necessario. Come mi organizzo? In compagnia 
di un’amica o due in casa, guardando un film, aspettando la mattina 
per uscire.” Francesca frequenta l’università dove la didattica a distanza 
è ormai consolidata. “Nel frattempo ho trovato anche lavoro part-time. 
Almeno le attività non le hanno chiuse.”

IL RISPETTO DELLE 
REGOLE È UN DOVERE

I MIRANDOLESI 
SONO MOLTO DILIGENTI

“Le misure restrittive comportano 
un sacrificio per tutti, ma dobbiamo 
considerarlo in un’ottica di mesi 
e non di anni, in vista dell’arrivo 
del vaccino ma soprattutto come 
segno di rispetto nei confronti di chi 
lavora in ospedale e che si trova 
in grande difficoltà. I numeri dei 
ricoveri rendono doveroso farlo.” 

Filippo è un giovane medico di 26 anni. Per lui il rispetto delle regole 
parte dalla consapevolezza del loro significato. “Da qui derivano anche i 
nostri comportamenti quotidiani. Dobbiamo orientare le nostre azioni in 
questa prospettiva. Dell’attenzione e del rispetto. Credo che in generale 
le persone seppur disorientate e preoccupate dal susseguirsi di restri-
zioni, abbiano ormai imparato a convivere con l’emergenza. Bisogna 
continuare su questa strada. Le restrizioni stanno portando e porteranno 
a risultati, ma c’è bisogno del contributo di ognuno di noi per uscire 
dall’emergenza.”

“I mirandolesi sono molto 
diligenti nel rispetto delle regole. 
Anche i ragazzi più giovani non 
fanno eccezione.  Noi, finché ci è 
concesso, continuiamo a lavorare, 
nel rispetto delle norme e grazie 
al contributo di cittadini respon-
sabili”. Il sorriso nascosto dalla 
mascherina si esprime negli occhi 
di Rossana, titolare della giostra per bambini e del chiosco delle crêpes 
in piazza della Costituente. La sanificazione della struttura e delle mani 
qua è costante, e le famiglie ne sono consapevoli. Sulla giostra vediamo 
diversi bambini. “Che attenzioni uso durante la giornata? Faccio la spesa 
in fretta, in orari non di punta, con lista già fatta. La sera? Il coprifuoco non 
mi pesa, starei comunque in casa, così come credo la maggior parte 
dei mirandolesi, in inverno. Spero che a dicembre qualche attività possa 
essere organizzata. Un centro storico così bello è giusto sia valorizzato e 
vissuto.”

Sono disponibili presso le Filiali 
di BPER Banca nuovi prodotti 
di finanziamento per privati e 
imprese che usufruiscono di 
Ecobonus 110% e Sismabonus 110%. 

Si tratta delle agevolazioni fiscali 
previste dal recente Decreto 
Rilancio, ora convertito in legge, 
che aumenta al 110% la detrazione 
fiscale per le spese sostenute dal 
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 
per specifici interventi su immobili 
residenziali in ambito di efficienza 
energetica, interventi antisismici, 
installazione di impianti 
fotovoltaici o infrastrutture per la 
ricarica di veicoli elettrici.

L’Istituto, oltre a essere disponibile 
all’acquisto del credito d’imposta 
(al 102% per privati, condomini 
e terzo settore e al 100% per le 
imprese), mette a disposizione 
la possibilità di una copertura 
finanziaria. In particolare: per le 
imprese un’apertura di credito per 
anticipo ordini/contratti/fatture, 
mentre per i  privati un anticipo di 
liquidità per finanziamento delle 
spese sostenute.

Le linee di credito dovranno 
essere utilizzate per pagare gli 
interventi che danno diritto ai 
benefici fiscali e nei limiti massimi 
dell’importo del credito fiscale 

ceduto. Le somme derivanti 
dalla cessione del credito fiscale 
dovranno essere utilizzate per 
rimborsare la linea di credito 
concessa.

L’Istituto offre inoltre alla propria 
clientela la possibilità di abbinare 
una vasta gamma di coperture 
assicurative, in collaborazione 
con le compagnie del gruppo 
Unipol SAI, e una consulenza 
tecnica, fiscale e di supporto 
per usufruire delle agevolazioni 
previste dal Decreto Rilancio, 
nonché la gestione del relativo 
iter amministrativo, grazie alla 
partnership con PwC TLS.

ECOBONUS E SISMABONUS, 
BPER BANCA FINANZIA PRIVATI E IMPRESE

informazione pubblicitaria
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COLLEGAMENTO ON LINE PER LA SERATA 
DI APERTURA DEL LIONS CLUB MIRANDOLA

Le difficoltà dovute al Coronavirus 
non hanno reso vano l’assiduo 
impegno della neo-presidente 
Antonella Cavicchi, grazie al quale 
il Lions Club Mirandola ha tenuto, 
seppure on line, una riuscitissima 
serata di apertura dell’annata 
2020-21. Fra i molti collegati da 
remoto spiccavano Gianni Tessari, 
Governatore del Distretto Lions 
108TB, e i rappresentanti dei Lions 
Club Finale Emilia e Alberto Pio 
Carpi. 

Il collegamento ha visto anche 
l’ingresso ufficiale nel Club di 
due nuovi soci: Vittorio Bosi di 
Mirandola, laureato in Economia 
e Commercio, fondatore di X2 
Solutions, azienda specializzata 
nel trattamento delle acque 
e Francesco Vigna di Medolla, 
pensionato, a lungo dirigente di 
aziende di servizi (gas, acqua e 

gestione calore). In tal modo, il 
Lions Club Mirandola dimostra 
ancora una volta la sua vitalità e 
capacità di ripartire, dopo il letargo 
forzato dei mesi scorsi, con forze 
nuove e di alto profilo professio-
nale e morale. 

La parte principale della serata è 
stata incentrata sul “discorso d’in-
vestitura” col quale la presidente 
Cavicchi ha illustrato il programma 
annuale del Club, fornendo dettagli 
sia sulle serate, sia sui service, 
ossia gli interventi a favore di 
situazioni di bisogno che costitu-
iscono la ragione di esistenza per 
ogni Lions Club. Il service principale 
dell’anno consisterà nell’acquisto, 
assieme ad altri enti, di un pulmino 
che sarà utilizzato dalla sezione 
ANFFAS di Mirandola per la sua 
opera di sostegno alle famiglie nel 
trasposto delle persone con disa-
bilità intellettive e/o relazionali. 

Altri service saranno rivolti alla 
parrocchia di Mirandola, alle 
scuole secondarie di primo grado 
(progetti: Giardino delle Vele e 
didattica blended), al SERMIG, 
Arsenale della Pace di Torino (è 

prevista una serata con la sua 
direttrice in primavera), alla scuola 
di danza KhorovodArte e alla 
scuola di musica (borse di studio 
per alcuni allievi). La serata è conti-
nuata con un “cameo” del bravis-
simo attore teatrale Andrea Ferrari, 
originario della Bassa modenese, 
che ha intrattenuto i partecipanti 
con un piacevole monologo in cui, 
dopo una prima parte ironica e 
leggera, ha fatto riflettere l’uditorio 
con le parole del monologo finale 
de “La coscienza di Zeno” di Italo 
Svevo. 

In esso, si profetizza un’enorme 
esplosione che distruggerà il 
mondo, ridotto ad una civiltà 
malata senza via d’uscita (l’attuale 
pandemia?). L’intervento di Ferrari 
si è concluso  con la recita della 
poesia di Jacques Prevert “Il nostro 
amore”, dedicata al sentimento più 
alto che possa essere espresso. Gli 
auguri finali del Governatore sono 
stati rivolti al Club, affinché questo 
sia un anno di “servizio nella 
gioia”, in cui, cioè, al dare (a chi ha 
bisogno) corrisponda un ritorno di 
gioia.      Ivo Panzani

Copre un’area di oltre seicento (625) 
mq il nuovo archivio comunale sito in 
Via XXI Luglio che andrà ad ospitare i 
fondi archivistici storici, di deposito e 
correnti di competenza del Comune 
di Mirandola. L’edificio che lo ospita 
è stato realizzato nel rispetto delle 

linee guida per i “requisiti delle sedi 
di archivio” indicate dalla Soprinten-
denza Archivistica per l’Emilia-Ro-
magna. Al piano terra è prevista 
un’area per la consultazione e spazi 
tecnici relativi, con un ufficio per il 
personale addetto, una sala per la 

consultazione destinata al pubblico, 
un deposito per la raccolta del 
materiale in consultazione conti-
nuativa e gli idonei spazi per i servizi 
oltre ad un’autorimessa per il carico 
e scarico del materiale documen-
tale.

NUOVO ARCHIVIO COMUNALE IN VIA XXI LUGLIO 

MESSA E CONCERTO PER 
RICORDARE I SOCI DECEDUTI
Il Lions Club Mirandola ogni 

anno, in questo periodo, è solito 
ricordare i soci defunti, con una 
messa in loro suffragio. La cele-
brazione, officiata dal parroco 
del Duomo Don Fabio Barbieri, 
si è svolta sabato 7 novembre 
con la partecipazione straor-
dinaria del soprano Miwako 
Okamura, accompagnata al 
pianoforte dal maestro Lucio 
Carpani. Durante la messa, 
la cantante ha eseguito con 
grande bravura alcuni brani 
di musica sacra. La presi-
dente Antonella Cavicchi ha 
letto i nomi dei trentadue soci 
deceduti nei  cinquantacinque 
anni di vita del Club. Fra essi 
anche i due soci beneme-
riti Giulio Cesare Bellini (tra i 
fondatori del Club) e  Silvano 
Gallini (due volte presidente) 

recentemente scomparsi.
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Il Decreto del Presidente Consiglio 
dei Ministri del 3 novembre 2020 
ha stabilito la chiusura degli istituti 
culturali, tra cui le biblioteche, 
fino al 3 dicembre. In linea con 
le disposizioni ministeriali dallo 
scorso 6 novembre pertanto anche 
la Biblioteca "Eugenio Garin" di 
Mirandola ha dovuto sospendere 
l’apertura al pubblico che permet-
teva la consultazione e il prestito 
in presenza, ma per proseguire il 
servizio a favore della cittadinanza 
è stata organizzata un’attività 
di consegna a domicilio di libri 
richiesti dagli utenti,  attiva dal 23 
novembre. Per usufruire del servizio 
basta seguire semplici regole. 
È possibile contattare i respon-
sabili della biblioteca (via email 
biblioteca.mirandola@comune.
mirandola.mo.it; o ai numeri 
telefonici 0535-29778/29783) 
e comunicare i titoli di proprio 
interesse; gli operatori forniranno 

un riscontro sulla disponibilità dei 
volumi e su tempi e modalità di 
consegna. Il consistente numero 
di utenti (nel mese di ottobre la 
media è stata di oltre settanta 
presenze giornaliere, attestan-
dosi su settantuno presenze per 
l'esattezza) hanno imposto la 
definizione di alcune regole. Ogni 
utente può effettuare una sola 
richiesta mensile di consegna 

a domicilio, per un massimo di 
cinque titoli. La sicurezza e la tutela 
della salute degli operatori e degli 
utenti hanno la massima priorità, 
pertanto i cittadini in isolamento 
non potranno richiedere il servizio; 
inoltre si chiede la massima colla-
borazione nel seguire i protocolli 
anti contagio e di distanziamento 
che sono stati stabiliti: la consegna 
avverrà a distanza e i cittadini sono 

tenuti ad aspettare che gli operatori 
depositino i volumi all’esterno 
dell’abitazione, prima di avvicinarsi 
per il recupero. Coloro invece che 
desiderassero accedere al portale 
MLOL – Emilib, la biblioteca digitale 
di Modena e altre città emiliane, 
che offre l'accesso gratuito da 
remoto a ebook, riviste e quotidiani, 
musica, audiolibri, risorse open e 
altro ancora, possono mandare 
una mail (sempre a biblioteca.
mirandola@comune.mirandola.
mo.it) per chiedere le credenziali di 
accesso. È questo un altro servizio 
disponibile e molto richiesto in 
questo periodo, per poter accedere 
a risorse digitali, quali libri, giornali, 
file musicali. In attesa di riprendere 
al più presto il servizio, appena le 
condizioni generali lo consenti-
ranno, informiamo che i prestiti 
sono prorogati automaticamente, 
quindi non sono dovuti i rientri dei 
documenti.

CONTRIBUTO MIBACT: TANTE NUOVE ACQUISIZIONI
Il Comune di Mirandola ha 

beneficiato di un contributo di 
circa 10.000 euro, stanziato dal 
Mibact – Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo 
a favore delle biblioteche per 
l’acquisto di materiali presso 
librerie del territorio. La Biblioteca 
"Eugenio Garin" ha stabilito 
di destinare queste risorse 
all’implementazione di alcuni 
settori che necessitavano di un 
aggiornamento. Il primo ambito 
di intervento è stato quello dei 
libri in lingua, in particolare per 

bambini e ragazzi, che è stato 
incrementato con l’acquisto di 
titoli, per lo più classici delle varie 
letterature, di diversi livelli di 
comprensione linguistica. Sono 
state inoltre rinnovate le sezioni 
dei fumetti e graphic novel, 
con libri di diversi generi e per 
diverse fasce d’età, e delle guide 
turistiche e di viaggio. Anche se 
al momento la biblioteca non 
può accogliere le classi, che 
negli scorsi anni animavano 
quasi quotidianamente le sale, 
partecipando alle iniziative o 

semplicemente effettuando 
periodicamente il prestito, una 
consistente quota del budget è 
stata destinata ai libri per bambini, 
dalla fascia 0-6 alle prime letture 
ai testi per ragazzi. Infine è stato 
completato il Dizionario Biografico 
degli Italiani, un’enciclopedia 
storica e di grande pregio, di cui 
la biblioteca possedeva i numeri 
precedenti. Anche in termini 
quantitativi si è trattato di una 
massiccia campagna di acquisti, 
che è già in corso di catalogazione 
e sarà disponibile a breve.

BIBLIOTECA: SI ATTIVA IL SERVIZIO A DOMICILIO

mailto:mirandola@comune.mirandola
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PNEUMATICI INVERNALI 
OBBLIGATORI DAL 15/11

CONDIZIONI DECOROSE 
PER I NEGOZI SFITTI

Da domenica 15 novembre fino al 
15 aprile 2021 vige l’obbligo per tutti 
i veicoli di essere dotati di appositi 
pneumatici invernali o avere a 
bordo idonee catene da neve. La 
disciplina è stata introdotta da 
cinque anni dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che ha 
equiparato la legislazione in merito 

su tutto il territorio nazionale. Nel periodo di vigenza dell’obbligo i ciclo-
motori a due ruote e i motocicli possono circolare solo in assenza di 
neve o ghiaccio sulla strada e di fenomeni nevosi in atto. I pneumatici 
invernali che possono essere impiegati sono quelli omologati secondo 
la Direttiva 92/23/CEE del Consiglio delle Comunità Europee, e succes-
sive modifiche, ovvero secondo il corrispondente regolamento UNECE, 
muniti del previsto marchio di omologazione. L’inosservanza del prov-
vedimento comporta l’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs n. 
285/1992, da 41 a 84 euro.

L’Amministrazione comunale 
di Mirandola invita i proprietari 
dei locali ad uso negozio – sia 
per attività commerciali che 
altro - attualmente sfitti e vuoti, a 
mantenerli in condizioni decorose 
in termini di ordine e pulizia al 
proprio interno, come pure sulle 
parti esterne: siano esse vetrate a 
vista, serrande o altro. L’Amministrazione comunale ricorda anche che 
quanto indicato è previsto già nell'art. 12 del vigente Regolamento di 
polizia urbana recentemente approvato, e che per omessa pulizia delle 
facciate – di cui fanno parte integrante vetrate, serrande, etc. - sono 
previste sanzioni fino a € 300,00 e l’obbligo di cessare l’attività. I proprie-
tari o i locatari o i concessionari sono, inoltre, responsabili della conser-
vazione e pulizia delle targhe dei numeri civici e devono mantenere gli 
edifici in buono stato di manutenzione in modo da evitare l'irregolare 
caduta dell'acqua piovana.

CONSEGNA A DOMICILIO: 
LA LISTA AGGIORNATA 

MACELLAZIONE DEI SUINI 
FINO AL 31 MARZO 2021

Dieci pizzerie, sei bar, nove 
alimentari, quattro pasticcerie, 
cinque profumerie... Ma anche 
alimenti per animali, librerie, negozi 
di abbigliamento, toner e cartucce 
per stampante, materiale scola-
stico e servizi di assistenza: questi 
i numeri delle attività che si sono 
attivate con servizi di consegna a 

domicilio. Con le disposizioni restrittive previste nella nuova Ordinanza 
Regionale del 12 novembre che si uniscono a quelle previste nel Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri è importante sostenere e 
cercare di rivolgersi a tutte quelle attività che, nel rispetto delle norme 
e dei protocolli regionali e ministeriali, hanno attivato questo servizio. 
Sono oltre sessanta, a Mirandola, dai bar, alle parafarmacie, dai fioristi 
alle lavanderie. È possibile consultare la lista, che viene costantemente  
aggiornata al seguente link: https://bit.ly/3eU8zby (o guardando nel sito 
del Comune).

Con una ordinanza il Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco ha stabilito 
che la macellazione a domicilio 
dei suini per consumo domestico 
privato potrà avvenire nel periodo 
intercorrente dal primo novembre 
2020 al 31 marzo 2021. Tra le norme si 
ricorda che è obbligatorio inoltrare 
domanda all’ufficio competente 
del Servizio Veterinario dell’Azienda USL di Modena, U.T di Carpi, tel. 
059659945 e-mail:  svetcarpi@ausl.mo.it, che il giorno della macella-
zione deve essere comunicato con almeno 24 ore di preavviso, indicando 
il luogo e l’ora, tenendo conto che tale attività deve essere effettuata nei 
giorni feriali e il sabato entro le ore 12. E che macellazioni clandestine ed 
ogni altro abuso saranno puniti a norma di Legge e, qualora integrino il 
maltrattamento di animali, assumono rilevanza penale e comportano 
l’informativa alla Procura della Repubblica. 

Per leggere l'ordinanza https://bit.ly/2Uuomo5.

https://bit.ly/3eU8zby
mailto:svetcarpi@ausl.mo.it
https://bit.ly/2Uuomo5
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PER SOSTITUZIONE SERRANDE E INSTALLAZIONE DI SISTEMI ANTINTRUSIONE E VIDEOSORVEGLIANZA

SICUREZZA: ATTIVITÀ COMMERCIALI, SCADE IL BANDO 

RIACCESA LA TELECAMERA DI SORVEGLIANZA A TRAMUSCHIO

Scade il 31 dicembre 2020 il bando 
per l’erogazione di finanziamenti 
in conto capitale a favore delle 
attività commerciali ed artigianali 
di servizio operanti nel Comune di 
Mirandola relativi al potenziamento 
della sicurezza con la sostituzione 
di serrande o altri serramenti; sosti-
tuzione vetrine esterne (vetro + 
infisso) o solo vetro, reintroduzione 
delle serrande esterne a norma 

con le disposizioni o l'installazione 
ex-novo di sistemi antintrusione e 
di videosorveglianza. Per parteci-
pare è necessario che i lavori siano 
iniziati nel corso del 2020 e vengano 
conclusi entro il 28 febbraio 
2021.  Le domande devono essere 
presentate utilizzando il modello di 
domanda scaricabile alla pagina 
https://bit.ly/32O4DEE  nel sito del 
Comune, che contiene tutte le 

informazioni in dettaglio. Il modulo, 
compilato in ogni sua parte, sotto-
scritto dal richiedente deve essere 
corredato da una fotocopia non 
autenticata di un documento di 
identità in corso di validità. Per i 
cittadini stranieri è necessaria una 
copia del permesso di soggiorno 
o carta di soggiorno, ai sensi della 
normativa vigente.

A Tramuschio, nella piccola 
frazione di Mirandola che segna il 
confine tre le regioni Lombardia 
ed Emilia-Romagna e le province 
di Mantova e Modena torna in 
funzione la telecamera di video 
sorveglianza posizionata di 
fianco della chiesa parrocchiale 
dedicata alla Visitazione della 
Beata Vergine Maria. Questa fase, 
è molto importante sottolinearlo, 

ha carattere transitorio dato che le 
riprese potranno essere effettuate 
esclusivamente con la modalità 
fissa. Serviranno infatti ancora 
alcune settimane prima di poter 
effettuare l’aggiornamento del 
software e la sostituzione della 
piccola antenna di trasmissione 
per poter far ruotare di trecento-
sessanta gradi, attraverso il tele-
controllo, l’occhio elettronico della 

videocamera. Ricordiamo inoltre 
che, per aumentare l’efficacia del 
controllo e la funzione di deterrente 
nei confronti dei male intenzionati, 
il sistema di video-sorveglianza è 
collegato con la centrale operativa 
delle forze dell’ordine. L’intervento 
di riattivazione, già previsto dal 
piano di manutenzione e ripristino 
del Comune, è stato realizzato circa 
quattro settimane orsono.

È COLLEGATA CON LA CENTRALE DELLE FORZE DELL’ORDINE PER AUMENTARE L’EFFICACIA DEL CONTROLLO

https://bit.ly/32O4DEE
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COVID-19: IL COMUNE ATTIVA SERVIZI PER VENIRE 
IN AIUTO ALLE PERSONE SOLE E IN DIFFICOLTÀ

DAL NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ ALL'ACCORDO CON ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO PER LE CONSEGNE

Con la nuova ondata epidemio-
logica e le restrizioni alla mobilità 
previste dalle ultime ordinanze 
nazionali e regionali è tornata in 
primo piano, per l'Amministrazione 
comunale, la necessità di ricordare 
le iniziative per sostenere richieste 
dalla comunità mirandolese. 

È attivo il numero di telefono 0535 
29644 per venire incontro alle 
esigenze di tutte le persone che, 
in questo momento, non usufru-
iscono dell'appoggio e dell'aiuto 
da parte di familiari o conoscenti, 
o che sono impossibilitate a 
muoversi a causa di patologie 
invalidanti. Il numero è utilizzabile 
dal lunedì al sabato, dalle 8.30 alle 
12.30. Saranno i servizi sociali del 
Comune di Mirandola, attraverso i 
volontari della Protezione Civile, a 
recapitare a domicilio alle persone 
che ne faranno richiesta farmaci, 
spesa, pasti, e a cercare di prov-
vedere anche ad altre necessità 
primarie. "Dietro a questo servizio 
di consegna - ha sottolineato 

Antonella Canossa, assessore a 
Politiche Sociali del Comune di 
Mirandola - c'è una collabora-
zione tra Comune di Mirandola, 
la Consulta del Volontariato, 

la Croce Blu ed i gruppi Scout 
AGESCI (Mirandola 1 e Mirandola 
2) definita in un incontro avvenuto 
nelle scorse settimane. I servizi di 
consegna sono svolti nel rispetto 

rigoroso delle norme anticontagio 
senza alcun contatto tra i volontari 
ed i cittadini a domicilio. 

Laddove la richiesta dovessere 
pervenire da una persona Covid+ 
isolata presso il proprio domicilio, 
in tal caso si attiverebbe un 
percorso diverso, attraverso il SAD 
(servizio di assistenza domiciliare) 
di ASP. Continua a restare attiva 
inoltre anche la procedura di 
assistenza alle persone fragili che 
si trovano, da sole, in isolamento 
domiciliare. 

Le segnalazioni di aiuto in questo 
caso dovranno arrivare diret-
tamente al PUASS (Punto Unico 
Accesso Socio Sanitario) dai 
Medici di Medicina Generale. Il 
numero da contattare è lo 0535 
602479. Si può inviare anche una 
e-mail a puass.mirandola@ausl.
mo.it. Il servizio è operativo dal 
lunedì al giovedì dalle 8 alle 14 e 
dalle 14,30 alle 17,30 e il venerdì 
solo la mattina, dalle 8 alle 13. Il 
sabato invece è chiuso.
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LETTERA DI MOTIVAZIONE AL RUOLO, FONDAMENTALE 
PER ACCOMPAGNARE IL PROPRIO CURRICULUM VITAE

MASSIMO 10 RIGHE PER FAR EMERGERE PERCHÉ CI SI CANDIDA E IL VALORE AGGIUNTO PER L’AZIENDA

In un momento non eccezionale 
per il mercato del lavoro, cercare 
un’occupazione è per molti una 
pratica giornaliera. La lettera di 
motivazione al ruolo può dare 
una mano. Dieci righe al massimo 
in cui raccontare incisivamente, 
perchè sarebbe "cosa buona e 
giusta" scegliere proprio noi. Deve 
emergere il perché ci si candida 
per quel ruolo e quale valore 
aggiunto possiamo portare. È 
fondamentale differenziare di 
volta in volta la lettera, per dare 
valore aggiunto alla candidatura, 
mettendo in luce l’esperienza più 
in linea con l’annuncio. Sei alla 
ricerca del tuo primo impiego? 
Nella lettera, specifica perché la 
tua volontà è quella di lavorare 
proprio per loro, motiva l'interesse 
a quel settore! Se durante gli 
studi hai svolto qualche lavoretto, 
menziona le competenze svilup-
pate. Rientri in quelle categorie per 
le quali le aziende usufruirebbero 

di sgravi fiscali assumendoti? 
Citalo senza dubbio nella lettera. 
Può aiutare. Una buona percen-
tuale di aziende che ha posizioni 
aperte, non pubblica annunci. 
Quindi stiliamo una lista di aziende 
che ci interessano, visitiamo il sito 
aziendale, prepariamoci bene 
su chi sono e su cosa fanno e 
sarà più facile trovare le parole 
giuste per presentarsi inviando 
una autocandidatura. La scarsa 
"personalizzazione" e cura con 
la quale ci si candida ad un'op-
portunità di lavoro, denotano 

"disinteresse" e zero motivazione 
al ruolo. Fondamentale che l'invio 
della candidatura, sia completo di 
curriculum aggiornato e rinomi-
nato con nome e cognome, che 
l'invio avvenga tramite un indirizzo 
email professionale, che il campo 
"oggetto" della mail sia compilato 
ed è buona norma ringraziare e 

salutare alla fine. Questi dettagli, 
fanno la differenza! Anche candi-
dandosi tramite alcuni dei più 
conosciuti siti di offerte, c'è la 
possibilità di allegare o compilare 
due righe di presentazione, quindi 
non avete scuse! Proprio perché 
i candidati sono tanti, diamo 
all'azienda un motivo in più per 
fissarci un colloquio. Per ottenerlo 
è inoltre necessario avere almeno 
tre, dei requisiti richiesti sull'of-
ferta. "Sparare nel mucchio" infatti, 
non porta un lavoro. Essere fles-
sibili e disponibili ad adattarsi e 
ad imparare, se è richiesta espe-
rienza specifica, serve a poco. Vi 
lasciamo con del lavoro da fare, 
ma d'altronde cercare lavoro è un 
lavoro!

Stai cercando lavoro? Puoi leggere le richieste di aziende 

che cercano personale, quotidianamente aggiornate, 

pubblicate nella pagina gestita da Francesca Monari 

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro

https://www.facebook.com/MirandolaOffroLavoro
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Prima di 
avviare l’iter 
di uscita 
ho chiesto 
p e r s o -

n a l m e n t e 
diversi pareri a 

tecnici ed esperti, 
uno dei quali anche all’interno 
del Ministero competente in 
materia di normative comunali, 
parere peraltro favorevole, 
depositato in Comune e giunto 
prima di quello della Regione, 
Regione che invece ha dato 
parere negativo, e a cui il TAR 
si è appellato per concedere 

la sospensiva: attenzione, una 
sospensiva, non una sentenza 
che annulla la delibera di 
recesso di Mirandola, ma un’or-
dinanza cautelare che inter-
rompe l’uscita fino al 9 febbraio. 
Questa sospensiva si basa sul 
parere di un ente - la Regione 
- che al tempo stesso è anche 
ricorrente... Curioso! Ma si sa, la 
Regione e il Pd sono i più grandi 
sponsor delle Unioni - quelle che 
stanno saltando come tappi di 
bottiglia da Piacenza a Rimini, 
passando per Bologna - e, come 
dimostra la vicenda Palamara, 
ogni tanto è anche lecito avere 

dei dubbi sull’imparzialità di 
certa giustizia. Di “frettoloso”, 
“irresponsabile”, “contromano” 
e “arrogante” non è stato fatto 
proprio nulla e se servirà faremo 
valere quanto deliberato in 
modo democratico, legittimo 
e ponderato dal Consiglio 
Comunale di Mirandola, in 
tutte le sedi opportune, tra cui 
anche il Consiglio di Stato. Il Pd 
dovrebbe guardare piuttosto al 
suo interno, visto che nessuno 
dei suoi sindaci (fatto salvo San 
Possidonio che ha conferito un 
servizio, ma non il personale 
richiesto), in questi mesi ha 

dimostrato di credere nell’U-
nione conferendo servizi aggiun-
tivi e personale; è lo stesso ex 
Sindaco di Concordia Marchini 
a dichiarare che aver fatto 
ricorso contro Mirandola è una 
“sciocchezza” e che “quando 
una coppia è scoppiata, è inutile 
e dannoso costringerla a stare 
insieme con un decreto...Ora 
bisogna guardare in faccia la 
realtà così com'è e non come si 
vorrebbe che fosse (si chiama 
politica) e salvare quel che resta 
della povera Unione, se ne si è 
capaci (dubbio che ogni giorno 
di più m'assale).”

L'attentato ai 
cinque militari 
in Iraq arriva 
a due giorni 
dal dicia-
s e t t e s i m o 

anniversar io 
di quella che è 

stata la più grave strage che 
ha visto coinvolti i nostri soldati 
dalla seconda guerra mondiale: 
l'attentato di Nassiriya, cittadina 
nel sud dell'Iraq dove l'Italia 
aveva la base del contingente 
inviato dopo la guerra a Saddam 
Hussein. È il 12 novembre 2003. 
Quella mattina, in un attacco 
alla base Maestrale a Nassiriya, 

morirono 19 italiani (12 carabi-
nieri, 5 soldati e due civili). La 
missione militare era iniziata 
pochi mesi prima, a giugno. 
A provocare la strage, un 
camion imbottito di esplosivo 
lanciato a tutta velocità contro 
la palazzina di tre piani che 
ospitava i carabinieri della Msu 
(Multinational specialized unit). 
Il camion ha forzato il posto di 
blocco all'entrata della base, 
situata nella vecchia sede della 
Camera di commercio locale: gli 
occupanti hanno aperto il fuoco 
contro i militari a guardia dell' 
ingresso, che hanno risposto 
al fuoco senza però riuscire 

a fermare il mezzo. Travolte 
anche le barriere passive (reti 
e fili spinati) poste a difesa 
della struttura. Si è parlato di 
quattro kamikaze e di 150-300 
chili di esplosivo usati nell'a-
zione. L'esplosione ha sventrato 
gran parte dell'edificio, posto 
sulle rive del fiume Eufrate e 
danneggiato una seconda 
palazzina dove aveva sede il 
comando. Nel cortile molti mezzi 
militari hanno preso fuoco. In 
fiamme anche il deposito delle 
munizioni. Sotto le macerie 
sono rimasti 12 carabinieri della 
Msu (Enzo Fregosi, Giovanni 
Cavallaro, Alfonso Trincone, Alfio 

Ragazzi, Massimiliano Bruno, 
Daniele Ghione, Filippo Merlino, 
Giuseppe Coletta, Ivan Ghitti, 
Domenico Intravaia, Horatio 
Maiorana, Andrea Filippa); 
cinque uomini dell' esercito 
(Massimo Ficuciello, Silvio Olla, 
Emanuele Ferraro, Alessandro 
Carrisi e Pietro Petrucci); due 
civili, il regista Stefano Rolla, che 
stava facendo un sopralluogo 
per un film sulle missioni di 
pace e l'operatore della coope-
razione internazionale Marco 
Beci. Non dimenticheremo mai 
i nostri militari che sono morti 
per cercare di portare la pace 
in Paesi sempre in guerra.

GUGLIELMO GOLINELLI    - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

L’USCITA DI MIRANDOLA È LEGITTIMA E PONDERATA

STRAGE NASSIRIYA: NON DIMENTICARE, DOVERE MORALE

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it


n° 22 - NOVEMBRE 2020 13

Il volontariato 
non si ferma 
di fronte al 
Coronavirus: 
sono tante le 

associaz ioni 
che si sono 

attivate a sostegno 
delle persone in difficoltà 
e per tenere “viva” la città. 
Tuttavia, gran parte del 
mondo dell'associazionismo 
di promozione sociale e delle 
organizzazioni di volontariato 
sta soffrendo in modo 

importante le conseguenze 
della pandemia: blocco delle 
attività, crollo degli iscritti e 
delle entrate, forte diminuzione 
dei volontari. Considerato che 
questo mondo è una grande 
risorsa per la qualità della vita 
e del senso civico della nostra 
comunità, superata questa 
situazione, si rischia di avere un 
quadro del sistema associativo 
più povero con conseguenze 
negative sul livello di coesione e 
civiltà della nostra città. 

Abbiamo così presentato una 

mozione in Consiglio comunale 
chiedendo alla Giunta di 
promuovere un censimento 
della situazione delle 
associazioni di volontariato 
allo stato attuale (quali sono le 
attività a rischio impoverimento 
e chiusura) ed elaborare e 
finanziare un piano di aiuti 
partendo dalla proroga delle 
scadenze delle convenzioni e 
delle concessioni per le attività 
e gli spazi gestiti. 

Il piano di aiuti deve sostenere 
le attività che già garantiscono 

le associazioni e indicare nuovi 
progetti di attività da sviluppare 
insieme nell'interesse generale 
della comunità, inoltre deve 
prevedere la ricerca di risorse 
impegnando anche privati 
e altri enti come la Regione 
coinvolgendo la Consulta del 
volontariato. Dobbiamo avere 
tutti ben presente che una 
città come Mirandola diventa 
più povera e meno civile, se il 
mondo del volontariato va in 
difficoltà o addirittura rischia di 
scomparire.

GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

In vista del 
C o n s i g l i o 

C o m u n a l e 
a p e r t o 
previsto per il 
25 novembre 

t r o v o 
o p p o r t u n o 

utilizzare questo spazio 
per anticipare riflessioni prima 
dell’incontro. 

In generale la dura espe-
rienza del Covid-19 ha modifi-
cato alcune idee sulla sanità. 
È sempre importante avere 
ospedali di eccellenza dove si 
uniscano esperienza, professio-
nalità e strumentazioni di livello 
alto, ma si evidenzia quanto sia 

strategica la rete dei servizi terri-
toriali in termini di capacità di 
affrontare situazioni imprevedi-
bili come quella di una epidemia, 
di sviluppare una azione di 
prevenzione e di assicurare, in 
tempi e a distanze ragionevoli, 
la medicina specialistica. 

La questione dei posti letto, 
inoltre, è in relazione al turn-over 
e alla possibilità di evitare 
la ospedalizzazione quando 
possibile e questo rende strate-
giche soluzioni innovative come 
la Casa della Salute e l’Ospedale 
di Comunità (OSCO). In questo 
quadro come si profila il futuro 
per la sanità e per l’ospedale 
di Mirandola? Messa da parte 

l’idea dell’ospedale unico tutto si 
trasferisce sui tempi e sui modi 
del potenziamento del Santa 
Maria Bianca. Esso è in attua-
zione ma con un decorso rallen-
tato per la priorità della lotta al 
contagio. 

Ad oggi sono state attivate 
l’Osservazione Breve Intensiva 
Pediatrica h24, il Pronto Soccorso 
già potenziato per le urgenze 
con apparecchiature radiolo-
giche. Il superamento delle aree 
omogenee è in essere o in via 
di attuazione con i concorsi per 
Direttori di Struttura Complessa 
(primari) di Chirurgia ed Oste-
tricia e Ginecologia mentre 
sono già in attività i primari 

di Medicina, Pneumologia, 
Ortopedia, Medicina Riabilitativa, 
Radiologia e Pronto soccorso. 

Purtroppo non utilizzando, a 
oggi, i fondi europei del MES 
sanitario il sistema nel suo 
complesso, a Modena come 
ovunque, non si è potenziato a 
dovere nella previsione di ripresa 
della pandemia e viviamo 
nel forte timore di una crisi di 
tenuta del sistema ospedaliero, 
nonché dei rischi di un abbas-
samento del livello di cura delle 
malattie non Covid. La realizza-
zione, oppure no, dell’OSCO a 
Mirandola merita un discorso a 
parte che faremo in un prossimo 
intervento.

Ci risiamo, 
con l’arrivo 
dell’autunno 
i contagi 
hanno ripreso 

la loro corsa 
inar restabi le 

e ci troviamo di 
nuovo nell’emergenza 

Covid. Nella nostra regione le 
cose sembrano andare un po’ 
meno peggio di altre, ma non è 
il caso di esultare: purtroppo si 
muore molto anche qui. Alcuni 
considerano le morti degli 
anziani colpiti dal Covid come 
un evento di importanza minore 
e si premurano di fare l’elenco 
tutte le mattine citando punti-

gliosamente l’età dei defunti. Al 
di là del cattivo gusto, emerge in 
queste posizioni un disprezzo per 
le morti dei “vecchi” che lascia 
interdetti. Ci sono “opinionisti” 
che lanciano il loro osso avve-
lenato nello stagno dei social 
e poi restano a contemplare 
il branco dei poveri di spirito 
che se lo contendono ululando, 
sapientemente aizzati nei loro 
peggiori istinti da notizie false, 
ma diffuse con un’autorevolezza 
che le rende verosimili. Ed ecco 
citati i monopattini, il bonus 
vacanze, i banchi a rotelle come 
i responsabili della situazione in 
cui ci troviamo. La memoria degli 
ultimi mesi sparita. I cortei dei 

negazionisti, il “chi l’ha detto che 
ci sarà una seconda ondata?”, 
la dittatura sanitaria, le disco-
teche, il “non ce n’è coviddi!”… 
tutto dimenticato. La seconda 
ondata è arrivata per colpa del 
governo!  Già perché in quattro 
mesi c’era tutto il tempo per 
rimediare ai tagli degli ultimi 30 
anni, costruendo nuovi ospedali, 
formando una nuova genera-
zione di medici ed infermieri, 
magari andando a recuperare 
tutti quelli che sono andati a 
lavorare in Spagna, chiedetevi 
perché! Oppure dotando le 
regioni di soldi e strumenti … ah 
no quello è stato fatto, peccato 
che molti ventilatori siano ancora 

nei magazzini, inutilizzati! Il fatto 
che tutto il mondo sia stato 
travolto da questa pandemia 
è un dettaglio. L’evidenza che 
tutti i principali Paesi europei 
con governi di destra, sinistra 
o centro siano in condizioni 
peggiori della nostra e stiano 
applicando le stesse misure non 
merita considerazione. C’è chi si 
diverte a chiamare criminale il 
Presidente del Consiglio perché 
antepone la salute dei cittadini 
agli interessi, pure legittimi, delle 
categorie economiche colpite 
dalle misure di contenimento del 
virus e comunque prontamente 
risarcite. Non ne stiamo uscendo 
migliori, sapete?

UN CONSIGLIO APERTO SULLA SANITÀ A MIRANDOLA

COVID, CI RISIAMO, PAGHIAMO 30 ANNI DI TAGLI ALLA SANITÀ

ROBERTO GANZERLI - Partito Democratico

UN PIANO DI AIUTI PER IL VOLONTARIATO 





L’INDICATORE
MIRANDOLESE

SPECIALE CONCORDIA

IL SINDACO PRANDINI FA IL PUNTO SULLE MISURE 
PRESE PER TENERE UNITA E SOSTENERE LA COMUNITÀ 
CORONAVIRUS, RICOSTRUZIONE,  ATTIVITÀ COMMERCIALI, INVESTIMENTI PER LA SCUOLA, TUTELA ANZIANI 

Sindaco, i concordiesi come 
stanno vivendo questo periodo di 
pandemia?

"I concordiesi hanno già dato 
prova di grande responsabilità 
nella prima fase e sono certo che 
anche ora si dimostreranno rispet-
tosi delle norme. E l’Amministra-
zione farà la sua parte per tenere 
unità la comunità e sostenere chi 
è in difficoltà."

Concordia si è distinta nel 
sostegno all’economia. Pensa di 
continuare in questa direzione?

"Abbiamo messo a punto misure 
economiche per sostenere il 
commercio, il lavoro e le imprese 
per un valore di 150.000 euro. 
Queste misure cessano la loro 
efficacia nel 2020, ma faremo 
ogni sforzo per riproporle anche 
nel 2021 per evitare che la crisi 
sanitaria diventi anche una crisi 

economica."
La scuola è al centro dell’at-

tenzione. Com’è la situazione a 
Concordia?

"Nelle scuole finora non regi-
striamo situazioni di emergenza 
e i pochi casi positivi sono stati 
gestiti nel rispetto dei protocolli 
riuscendo a garantire la conti-
nuità didattica. Durante l’estate 
abbiamo acquistato nuovi arredi 
e sono stati eseguiti lavori di rior-
ganizzazione degli edifici scolastici 
al fine di garantire una scuola in 
sicurezza. Questo impegnativo 
lavoro sta dando i suoi frutti."

La didattica a distanza è ormai 
realtà. Cosa fate per ridurre il 
divario digitale tra i ragazzi?

"Con le risorse della Regione e il 
contributo di Zanichelli abbiamo 
assegnato 18 voucher da 500 euro 
grazie al bando per la fornitura di 
pc agli studenti che ne siano privi. 
Ma le domande ricevute sono state 
84, a testimonianza delle necessità 
tecnologiche di tante famiglie. 
Abbiamo così deciso di finanziare 
le 66 domande inevase con risorse 
comunali per una spesa di 33.000 
euro. È un investimento per il futuro 
dei nostri ragazzi e va fatto ora."

E nei servizi per anziani come 
state fronteggiando il Covid?

"Nei servizi per anziani sono rispet-
tati i protocolli sanitari e proprio 
per questo abbiamo immediata-
mente sospeso l’attività del centro 
diurno non appena si è registrato 
un caso positivo. Presso la Casa 
Residenza Villa Richeldi sono state 

purtroppo sospese le visite familiari 
e in collaborazione con lAusl sono 
state attivate unità infermieri-
stiche al fine di sostenere il lavoro 
degli operatori e individuare al più 
presto eventuali contagi."

Veniamo alla ricostruzione. Cosa 
resta da fare per completare la 
ricostruzione pubblica?

"Nelle ultime settimane abbiamo 
inaugurato il nuovo piazzale 
Marconi e i lavori della nuova 
piazza in via Garibaldi sono 
ultimati e sarà inaugurata appena 
l’emergenza sanitaria cesserà. Le 
progettazioni per il recupero del 
Teatro del Popolo e della ex sede 
municipale “Palazzo Corbelli” sono 
concluse e siamo prossimi alla 
pubblicazione dei bandi di gara 
per assegnare i lavori. Se il Covid 
non fermerà i cantieri il 2021 ci 
consentirà di fare altri importanti 
passi avanti."

E la ricostruzione privata a che 
punto è?

"Ad aprile ho firmato l’ultima 
pratica di assegnazione contributi 
raggiungendo il 100% dei progetti 
approvati sulle 430 richieste 
ammesse a contributo. I cantieri 
già chiusi sono 328, ovvero il 76% 
di tutti i progetti presentati per un 
totale di oltre 145 milioni di euro 
già erogati."

Avete presentato un progetto 
ambizioso pensando già alla 
fine della ricostruzione. Di cosa si 
tratta?

"Assieme alle associazioni di 
categoria e la consulenza di 
professionisti abbiamo avviato 
“RiConcordia”, un cantiere di idee 
che accompagni il rush finale 
della ricostruzione e la rinascita 
del centro storico grazie ai finan-
ziamenti regionali a sostegno 
delle attività nei comuni colpiti dal 
sisma. È la prima esperienza del 
genere in tutto il cratere e sta già 
riscontrando attenzione ben oltre 
Concordia."
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IN CORSO LA RIQUALIFICAZIONE DELL’OASI VAL DI SOLE DI FOSSA

NUOVE LUCI A LED PER 
VALLALTA E SAN GIOVANNI 

Sono in corso importanti lavori 
di riqualificazione delle strutture 
presenti presso l’Oasi faunistica Val 
di Sole di Fossa con l’obiettivo di 
valorizzare un’area naturalistica di 
assoluto pregio. L’Oasi si estende su 
una superficie di 25 ettari, è frequen-
tata da una ricca avifauna e rappre-
senta un’importante area di sosta e 
nidificazione per uccelli acquatici, 

anatre e rapaci. L’Amministrazione ha 
deciso di valorizzare l’Oasi per poterla 
riaprire a studenti, cittadini e turisti. A 
tal fine sono già stati eseguiti i lavori 
di ripristino dell’altana di osserva-
zione della fauna e del chiosco che 
potrà accogliere studenti e visitatori. 
Resta da completare il rifacimento 
del ponticello di legno i cui lavori 
proseguiranno in base all’anda-

mento del meteo e delle priorità 
assegnate alla squadra operai. I 
lavori sono coordinati ed eseguiti 
interamente dal personale dall’Ufficio 
tecnico comunale. A conclusione dei 
lavori seguiranno eventi e visite per 
far conoscere e apprezzare questo 
luogo, che è emblema di un impor-
tante recupero ambientale a fini 
naturalistici di un ex cava di argilla.

La ditta Martini & Martini che ha in 
carico la gestione della pubblica 
illuminazione comunale e degli 
impianti semaforici a breve partirà 
con i lavori di implementazione 
dell’efficientamento energetico 
estendendo la tecnologia a Led, 
già attiva in gran parte della 
pubblica illuminazione di Concordia, su ulteriori settantanove punti luce 
nelle frazioni di Vallalta e San Giovanni. Tale intervento è reso possibile 
dal reinvestimento in nuovi corpi illuminanti delle risorse derivanti dal 
risparmio economico ottenuto dalla sostituzione di seicentocinquanta 
punti luce tradizionali e ad alto consumo energetico con nuove armature 
a led avvenuto dal 2017 fino ad oggi. Anche le risorse derivanti dal 
risparmio economico raggiunto da questo ulteriore intervento potranno 
essere investite in successivi interventi di efficientamento energetico e 
miglioramento della qualità dell’illuminazione pubblica (in un circolo 
virtuoso anche a tutela dell'ambiente). L’intervento rientra all’interno del 
progetto “Elena”, ovvero del servizio globale di gestione della pubblica 
illuminazione aggiudicato nel 2017 per nove anni al raggruppamento 
temporaneo di imprese che vede come capofila la ditta Martini & Martini.

ESTENDIMENTO RETE DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

SCUOLE: I LAVORI EFFETTUATI PER GARANTIRE LA SICUREZZA

È partito il primo stralcio dei 
lavori di estendimento della rete di 
pubblica illuminazione in alcune vie 
e incroci della viabilità comunale 
attualmente non illuminati. 
Saranno utilizzati corpi illuminanti 
a led analoghi a quelli installati 
recentemente in gran parte della 

pubblica illuminazione di Concordia al fine di ridurre il consumo energe-
tico e ottimizzare i costi. Il primo stralcio comprende una corposa imple-
mentazione della pubblica illuminazione nella frazione di San Giovanni 
che prevede quattro punti di intervento: 1) via Bassa, nel tratto finale in 
corrispondenza con le abitazioni. 2) incrocio via Bosco Santo Stefano con 
strada bianca. 3) incrocio via Terzie e Livelli con via Onorata. 4) ingresso 
di via Trinità. Il secondo stralcio di lavori è in fase di approvazione del 
progetto a cui seguiranno le operazioni di gara per l’affidamento delle 
opere, che saranno eseguite nel 2021, che prevedono interveni nei 
seguenti tre punti della viabilità comunale: 1) via Tintori, lato nord in corri-
spondenza con le abitazioni. 2) via Mazzalupi in corrispondenza della 
fermata dell’autobus. 3) incrocio via Chiaviche Santa Caterina con via 
Valle. L’importo totale dei due stralci è di 60.000 euro.

Sono stati eseguiti importanti lavori 
di manutenzione e riorganizzazione 
degli edifici scolastici al fine di 
garantire una scuola in sicurezza. 
Ecco una sintesi degli interventi. Nido 
d’infanzia: è stata completamente 
rifatta la copertura con la posa di un 
nuovo strato di isolante che garan-
tisce un notevole miglioramento 
dell’efficientamento energetico 
dell’edificioper una spesa di 50.000 
euro. 

Scuola dell'infanzia: all’interno del 
giardino è stata realizzata una nuova 

staccionata dotata di cancello 
per compartimentare lo spazio 
gioco come previsto dal protocollo 
anticovid per le scuole.

Scuola primaria: è stata sistemata 
la copertura e attrezzata un’aula 
destinata a ulteriore luogo per la 
mensa. Nell’area esterna è stata 
completata la pavimentazione anti-
trauma ed è stata posata una siepe. 
L’intervento è stato realizzato con 
fondi della regione. 

Scuola secondaria di I° grado: sono 
in via di ultimazione i lavori nell’area 

antistante la scuola e che vede già 
realizzati il nuovo manto stradale, 
una pista ciclabile e un parcheggio. 
Attualmente sono in corso le opere 
propedeutiche alla realizzazione 
del nuovo parco che sarà comple-
tato con l’installazione di giochi, 
panchine e arredo urbano. L’inter-
vento prevede un costo di 610.000 
euro a carico della regione.

Nuovi arredi scolastici: sono stati 
acquistati nuovi arredi per scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria 
grazie all’assegnazione di 28.000 

euro da parte del Ministero dell’Istru-
zione per garantire il rispetto delle 
norme anti Covid.
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DAL GOVERNO 10.000 
EURO PER LA BIBLIOTECA 

APERTE LE ADESIONI AI 
CONSIGLI DI FRAZIONE

C’è anche Concordia tra i 
Comuni che hanno aderito al 
bando pubblicato dalla Direzione 
Generale Biblioteche del Ministero 
per i beni e le attività culturali 
(MIBAC) per acquistare libri per il 
sostegno della lettura e della filiera 
dell’editoria libraria. A Concordia 
sono stati assegnati diecimila euro 
da spendere presso tre diverse 
librerie in ambito provinciale. Le 

risorse sono già state utilizzate acquistando libri per bambini, ragazzi 
e adulti implementando il patrimonio librario della biblioteca che già 
superava i 20.000 volumi. In ottemperanza al DPCM contenente le 
misure per fronteggiare l’emergenza da Covid-19 la biblioteca resterà 
chiusa fino al 3 dicembre 2020. Resta attiva la consultazione della 
biblioteca digitale regionale www.emilib.it per gli utenti abilitati. Per 
chiedere l'iscrizione al prestito digitale di ebook e alla consultazione 
on line di quotidiani e riviste inviare la richiesta a biblioteca@comune.
concordia.mo.it

Dopo le assemblee di presenta-
zione del progetto per realizzare i 
Consigli di frazione sono aperte le 
adesioni volontarie per diventare 
componente di questi istituti 
di partecipazione. I Consigli di 
frazione sono uno strumento che 
consentirà ai cittadini di collabo-
rare nelle scelte dell’Amministra-
zione, e hanno tra i loro compiti 
quello di raccogliere problema-
tiche ed esigenze delle frazioni e proporre alla giunta le soluzioni che 
ritengono più adeguate. Permetterebbero, inoltre, di coinvolgere le 
persone consolidando il senso di comunità. L’obiettivo di realizzare 
i Consigli di frazione è seguito dalla consigliera Letizia Galavotti, che 
ha la delega per realizzare questo progetto. Le persone interessate a 
diventare componenti dei Consigli di frazione che saranno attivati a 
Santa Caterina, Fossa, San Giovanni e Vallalta possono inviare il loro 
nome, cognome e numero di telefono all’indirizzo e-mail consiglidifra-
zione@comune.concordia.mo.it

INAUGURATO A OTTOBRE IL 
NUOVO PIAZZALE MARCONI 

VOUCHER ALLE FAMIGLIE A 
SOSTEGNO DELLO SPORT

Sabato 3 ottobre 2020 si è 
tenuta l’inaugurazione di piazzale 
Guglielmo Marconi avvenuta 
dopo la  conclusione dei lavori di 
riqualificazione, completando così 
uno snodo importante che funge 
da collegamento fra il centro 
storico e l’area dei servizi. Il nuovo 
piazzale presenta una confi-
gurazione rettilinea che supera 
l’antica forma ovoidale dell’area. 

La nuova piazza ha una pavimentazione in pietra di Luserna e granito, 
presenta parcheggi su entrambi i lati, una ciclabile adiacente al nuovo 
comparto residenziale, e un arredo urbano con aree verdi, panchine e 
nuova illuminazione. La realizzazione di piazza Marconi ha richiesto un 
investimento di 380.000 euro, cofinanziato anche dagli oneri di urba-
nizzazione a carico dell’immobiliare Il Fiocco e della ditta Owenscorp 
per l’edificazione del ‘Marconi Center’ che le due imprese avrebbero 
dovuto versare al Comune e che sono stati interamente destinati alla 
riqualificazione dell’area.

Concordia ha aderito al progetto 
finanziato dalla Regione e volto 
a sostenere la pratica motoria e 
sportiva e contrastare l’aumento 
della sedentarietà determinato 
dall’emergenza Covid. Il sostegno 
avviene mediante l’erogazione 
di un contributo alle famiglie di 
bambini e ragazzi dai 6 ai 16 anni, 
o fino a 26 anni se disabili, iscritti 
a corsi sportivi per la stagione 
2020/2021. L’ufficio sport ha già pubblicato la graduatoria delle 15 
domande idonee e ammesse a contributo, ordinate in base alla 
dichiarazione ISEE del richiedente come indicato dai criteri previsti dalla 
Regione. Ciascuna delle 15 domande riceverà un contributo proporzio-
nale al numero dei figli frequentanti un’attività sportiva. Si tratta di un 
intervento particolarmente importante perché indirettamente contri-
buisce anche al sostegno delle associazioni sportive che in questo 
periodo di incertezza sul proseguimento delle attività si trovano in una 
condizione di grande difficoltà.

http://www.emilib.it
mailto:consiglidifra-zione@comune.concordia.mo.it
mailto:consiglidifra-zione@comune.concordia.mo.it
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LA RACCOLTA PORTA A PORTA INTEGRALE DEI RIFIUTI 
ARRIVA ANCHE A CONCORDIA A PARTIRE DA DICEMBRE
NUOVE DOTAZIONI: UN BIDONE VERDE PER IL VETRO E SACCHI GIALLI PER PLASTICA, LATTINE E ALLUMINIO

RICOSTRUZIONE: AL VIA IL PROGETTO RICONCORDIA, 
PER LA RIVITALIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO 

PRIMA FASE DI INNESCO IN 4 FASI: DALLA MAPPATURA DEGLI SPAZI URBANI ALLA COOPERATIVA DI COMUNITÀ

Il Comune di Concordia lancia 
riConcordia, una strategia per 
innescare una progressiva rivita-
lizzazione del centro storico, ora 
in piena ricostruzione, che è stato 
il simbolo della devastazione del 
terremoto e sarà il simbolo della 
rinascita di Concordia, più bella di 
prima. riConcordia sarà cantiere 
di idee per far rivivere gli spazi già 
ricostruiti e disponibili del centro 
storico. 

Se il nome riConcordia rimanda 
all’obiettivo della rigenerazione 
economica, sociale, culturale e 

residenziale del Centro, il simbolo 
scelto richiama la sinuosità della 
principale via, dei portici e del 
fiume Secchia che l’attraversa. 
Co-promuovono il progetto, 
insieme all’Amministrazione 
comunale, Cna, Confartigianato 
Lapam e la Fondazione “Riusiamo 
l’Italia”. 

Si tratta di un piano con un lungo 
orizzonte temporale. Il primo 
impegno sarà volto a coinvolgere 
nel progetto tutte le energie di 
Concordia e ad attrarne di nuove: 
tutti i cittadini, le associazioni, le 
imprese, gli enti. Fra le energie 
richiamate anche quelle di alcuni 
“innovatori” di rilievo nazionale 
che, chiamati ad abitare per uno 
o più giorni a Concordia, terranno 
conferenze per mettere in comune 
idee sperimentate con successo 
altrove, sia in Italia e che in Europa. 

Della prima fase di innesco del 
progetto fanno parte quattro 
azioni principali. La prima, già 
in corso, è la mappatura di tutti 
gli spazi già disponibili o che lo 

saranno entro pochi mesi. Questa 
mappatura è curata dalla Fonda-
zione Riusiamo l’Italia, chiamata 
per il suo specifico know-how 
a livello nazionale nel campo 
del riuso degli spazi urbani. La 
seconda azione sarà dedicata 
all’attrattività di idee a carattere 
imprenditoriale, siano esse tradi-
zionali o innovative. 

Chiunque abbia un’idea poten-
zialmente insediabile negli spazi 
già disponibili nel Centro troverà 
l’assistenza tecnica necessaria 
per svilupparla e per intercettare 
le opportunità già esistenti di 
sostegno economico regionale, 
nazionale ed europeo per realiz-
zarla. 

La terza azione sarà volta al 
coinvolgimento della comunità 
con nuove energie, mediante un 
ciclo di incontri pubblici (gioco-
forza ora webinar online), sotto 
il titolo “riConcordia, idee per 
la rinascita”, in corso a partire 
dal mese di novembre, facendo 
diventare patrimonio comune gli 

obiettivi, le idee e le opportunità 
del progetto.

 La quarta azione sarà la nascita 
di una start-up sui generis, una 
start-up di tipo comunitario: la 
costituzione nei prossimi mesi 
di una cooperativa di comunità 
che diventi uno degli attori prota-
gonisti della rivitalizzazione del 
Centro storico di Concordia. 

Se l’idea di fondo è la parteci-
pazione, il progetto stesso è stato 
ideato in modo partecipativo, 
insieme all’Assessore alle Attività 
Produttive Aldo Stefanini che lo 
coordina, da un gruppo di lavoro 
formato da consiglieri comunali 
con deleghe specifiche confluite 
nel progetto che ora ne segui-
ranno lo sviluppo unitamente a 
Cna, Lapam e alla Fondazione 
‘Riusiamo l’Italia’. 

L’avvio del progetto è stato 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio Comunale. 

Per informazioni scrivi a: progetto.
riconcordia@comune.concordia.
mo.it - www.riconcordia.it

Già da maggio 2020, nel terri-
torio di Concordia sarebbe 
dovuta partire la nuova raccolta 
domiciliare integrale ma a causa 
dell’emergenza sanitaria Aimag 
ha dovuto sospendere anche 
la consegna delle dotazioni 
necessarie per l’avvio del nuovo 
sistema. A settembre sono rico-
minciate le attività per comple-
tare la raccolta domiciliare dei 
rifiuti su tutto il territorio, raffor-
zando quel percorso virtuoso che 
in questi anni ci ha consentito di 
ottenere importanti risultati nella 
raccolta differenziata e di smaltire 
meno rifiuti in discarica. Grazie 
al nuovo progetto otterremo un 
ulteriore miglioramento della 
qualità dei materiali raccolti, 
potremo avviare al recupero una 
maggiore quantità di rifiuti rici-
clabili e prelevare dunque meno 
materie prime dall'ambiente. 
Quali saranno le novità? La prima 
riguarda il passaggio a raccolta 
domiciliare di vetro, lattine e 
plastica, oggi svolta con i conteni-

tori stradali, andando così a realiz-
zare una raccolta porta a porta 
integrale per tutte le tipologie 
di rifiuti. La seconda invece la 
modalità di differenziazione dei 
rifiuti: lattine, barattolame, banda 
stagnata e alluminio, sino ad ora 
raccolte con il vetro, dovranno 
infatti essere conferite nella 
plastica. A tutti i cittadini saranno 
distribuite le nuove dotazioni che 
serviranno per l'esposizione dei 
rifiuti: un bidone di colore verde 
sarà utilizzato per il vetro mentre 
per conferire plastica, lattine e 
alluminio si useranno sacchi di 
colore giallo. E come per le altre 
tipologie di rifiuto, nell'apposito 
calendario che verrà consegnato, 
saranno indicate frequenze e 
giornate di ritiro. Tutti i casso-
netti verranno tolti dalle strade: 
si restituiranno al territorio spazi 
che potranno trovare nuovi utilizzi 
e soprattutto si andranno ad 
eliminare quei contenitori che 
oggi, purtroppo, costituiscono 
luoghi privilegiati per abbando-

nare rifiuti da parte di cittadini 
che non fanno correttamente la 
raccolta differenziata, non rispet-
tano l'ambiente e il loro territorio. 
Rimangono invariate le modalità 
di conferimento dei rifiuti organici, 
della carta/cartone e del rifiuto 
indifferenziato e rimane invariato 
anche il metodo di calcolo della 
tariffa puntuale che prevede, per 
la parte variabile, il conteggio 
degli svuotamenti del solo conte-
nitore grigio del rifiuto indifferen-
ziato. I contenitori e i materiali 
illustrativi con tutte le indicazioni 
per separare ed esporre i rifiuti in 
modo corretto sono in consegna 
da metà ottobre grazie ad una 
squadra di operatori Aimag, muniti 
dei dispositivi di protezione previsti 
dalla normativa. Le famiglie che 
non sono state raggiunte dalla 
consegna domiciliare dei kit per 
la raccolta porta a porta potranno 
ritirare la dotazione presso: 
Ecosportello Straordinario Di 
Concordia in Piazza 29 Maggio dal 
19 ottobre al 28 novembre 2020 il 

giovedì dalle 14 alle 18 e il sabato  
dalle 9 alle 13. Verrà richiesta 
copia dell’ultima fattura rifiuti o 
il codice fiscale dell’intestatario 
del contratto. Ecosportello Sede 
Aimag di Mirandola in via Maestri 
del Lavoro, 38 dal 19 ottobre da 
lunedì a venerdì dalle 8 alle 12.45 e 
il sabato dalle 8.30 alle 12.

mailto:riconcordia@comune.concordia
http://www.riconcordia.it
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SALUTE

Nel linguaggio un po' polveroso 
della burocrazia il consultorio 
garantisce, tra l’altro, le cure 
primarie per la donna nell’area 
della salute sessuale, riproduttiva e 
psico-relazionale. Calato nella vita 
quotidiana è un luogo di assistenza 
clinica, ma anche di ascolto, 
di cura e accompagnamento 
in cui la dimensione sanitaria 
è indissolubilmente legata alla 
relazione umana che spesso si 
sviluppa attorno all’evento più 
straordinario della vita di molte 
donne: la gravidanza e, quindi, 
la maternità. La conferma arriva 
prima di tutto dallo sguardo, 
straordinariamente sorridente, di 
Claudia Strucchi, responsabile del 
Consultorio di Mirandola ed Elsa 
Sgarbi coordinatrice ostetrica, che 
lavorano al consultorio che ha sede 
presso il distretto sanitario, a due 
passi dall’ospedale Santa Maria 
Bianca. Con grande disponibilità, 
tra un appuntamento e l’altro ci 
hanno dedicato un quarto d’ora 
del loro tempo. “Dal 1975 ad oggi 
l’evoluzione e l’arricchimento 
dell’offerta assistenziale è stata 
costante. Negli anni i servizi e 
le attività del consultorio sono 
aumentate in modo considerevole 
e oggi le donne hanno sempre 
più consapevolezza di quello 
che, insieme, possiamo fare per 
loro” evidenzia Claudia Strucchi. 
Non si tratta di una semplice 
opinione, ci sono infatti i numeri 
a confermarlo. Tra il 2017 e il 2019 
il numero di donne che si sono 
rivolte al consultorio è passato da 

2740 a 3203, facendo registrare un 
incremento percentuale del 17%. 
Da sfatare, almeno in parte, l’idea 
che a rivolgersi al servizio pubblico 
siano prevalentemente donne 
straniere. Nel 2020 (dati dei primi 
10 mesi) queste ultime sono state 
circa un terzo del totale. Rapporto 
che cambia se si concentra 
l’attenzione sulle gravidanze; 
in questo caso i numeri delle 
straniere e delle italiane che 
accedono al servizio praticamente 
si equivalgono. Uno dei molti 
punti di forza del consultorio è 
sicuramente la cosiddetta presa in 
carico delle donne gravide, in una 
continuità clinico-assistenziale 
tra il territorio e l’ospedale volta 
a favorire un percorso lineare 
e un accompagnamento 
a 360° sia della donna che 
della sua famiglia. Il progetto 
prevede infatti che l’assistenza 
si prolunghi oltre la nascita, ai 
primi 1000 giorni del bambino. 
“Il primo colloquio deve essere 
assicurato entro la dodicesima 
settimana di gravidanza. Da 
qui inizia l’accompagnamento 
sino al momento della nascita 
del bambino e anche oltre. 
Ci occupiamo di tutto noi: 
prenotazione delle visite di 
controllo, incontro con il medico 
per definire il profilo di assistenza 
della gravidanza e così via”  
prosegue Elsa Sgarbi. “Tra gli 
argomenti che approfondiamo c’è 
anche il tema di possibili violenze 
subite in ambito domestico oltre 
ad una analisi, basata su una 

serie di domande molto rigorose, 
del rischio di una sindrome 
depressiva.” 
In questo periodo, fortemente 
condizionato dalla pandemia 
quali accorgimenti avete dovuto 
assumere. 
“Prima di tutto ci siamo dovuti 
riorganizzare rispetto alle 
modalità, ai tempi e ai modi 
di accesso agli ambulatori. 
Inevitabilmente i tempi per le 
visite si sono un po' dilatati, 
ma grazie allo sforzo di tutto il 
personale in questo momento 
non stiamo accumulando ritardi. 
Inoltre, i tre incontri, ad esempio 
su come prepararsi al travaglio, 
che normalmente venivano tenuti 
in presenza oggi avvengono in 
diretta streaming.” 
E nel caso in cui una donna 
gravida dovesse risultare positiva 
al Covid cosa accade? 
“Si attiva il percorso dedicato. La 
donna deve rimanere a casa e se ci 
sono esami da effettuare che non 
possono essere rinviati avvertiamo 
l’assistenza domiciliare che si reca 
a casa della persona, ad esempio 
per un prelievo del sangue. Le 
visite invece vengono eseguite 
a Carpi presso l’Ospedale dove 
è stata creata un’area dedicata. 
Noi ci occupiamo di ogni 
passaggio compreso il trasporto 
in ambulanza che dovrà avvenire 
in condizioni protette per evitare il 
rischio di contagio. Il parto infine 
avverrà al punto nascita del 
Policlinico di Modena” concludono 
Claudia ed Elsa.

ATTIVATO UN PERCORSO PER LE DONNE 
GRAVIDE RISULTATE POSITIVE AL COVID
IN AUMENTO IL NUMERO DELLE PERSONE CHE SI RIVOLGONO AL CONSULTORIO

CLAUDIA ED ELSA 
DUE FIGURE DI RIFERIMENTO 

Claudia Strucchi è una gine-
cologa con alle spalle una 
grande esperienza. Cresciuta 
in ambito ospedaliero, è 
arrivata a Mirandola nel 2013, 
dopo avere lavorato all’O-
spedale di Carpi. Elsa Sgarbi 
è un’ostetrica anche lei molto 
esperta. Per molti anni è stata 
è stata impegnata all’interno 
del punto nascita del Santa 
Maria Bianca dove ha ricoperto 
l’incarico di referente dell’am-
bulatorio della gravidanza a 
termine. Da settembre del 2018 
è l’ostetrica coordinatrice del 
Consultorio di Mirandola.

CONSULTORI FAMILIARI: 
UNA RETE COMPLETA

Il Consultorio garantisce le 
cure primarie nell'area della 
salute sessuale, riproduttiva e 
psico-relazionale per la donna, 
per la coppia e per i giovani, 
con equipe di ostetriche, 
medici, psicologi che offrono 
percorsi preventivi e diagno-
stico terapeutici. Si occupa 
anche di menopausa, preven-
zione e diagnosi malattie 
sessualmente trasmesse e dei 
tumori femminili, screening 
per la diagnosi del tumore del 
collo dell'utero, contracce-
zione, interruzione volontaria di 
gravidanza, assistenza psico-
logica.

ELSA SGARBI CLAUDIA STRUCCHI
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COVID: DALLA CONFERENZA TERRITORIALE SOCIO 
SANITARIA DATI AGGIORNATI, CRITICITÀ, STRATEGIE
IL PICCO DI NOVEMBRE SUPERA QUELLO DI MARZO. NESSUN CASO REGISTRATO NELLE CRA DEL DISTRETTO

Venerdì 20 novembre si è tenuto 
l’incontro dell’Ufficio di Presidenza 
della Conferenza Territoriale Socio 
Sanitaria (CTTS), ove partecipano 
i sindaci dei comuni capo distretto 
e che ha visto la partecipazione 
del sindaco di Mirandola Alberto 
Greco per il distretto mirandolese. 
Il dottor Brambilla, direttore di AUSL 
Modena, ha illustrato i dati relativi 
all’emergenza Covid aggiornati al 
19 novembre: su 8348 casi Covid+ 
risultano ricoverate 556 persone, 
di cui 459 in aree mediche, 38 in 
semi-intensiva e 59 in terapia 
intensiva. Altri 7792 sono positivi in 
isolamento domiciliare. I ricoverati 
in degenza ordinaria negli ospedali 
Policlinico e Baggiovara, ha invece 
spiegato il direttore dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria, dottor 
Vagnini, hanno raggiunto il picco 
massimo a novembre con 259 casi, 
superando il precedente picco 
massimo di marzo che era stato 
di 213. Alle 9,30 del 20 novembre 
risultavano ricoverati nei suddetti 
due ospedali complessivamente 
331 pazienti Covid e 729 pazienti 
no-Covid; 85 dei pazienti Covid 
sono in terapia intensiva o semi-in-
tensiva. 

Mediamente i pazienti Covid 
trattati in TI/SI sono un quinto del 
totale pazienti Covid. Entrando nel 
dettaglio del distretto mirandolese, 
al Santa Maria Bianca risultavano 
ricoverati 42 pazienti Covid, di cui 
4 nella terapia semi-intensiva 
allestita nel blocco operatorio del 

corpo 2, dove sono state sospese 
le relative attività interventi-
stiche mentre si stanno ancora 
eseguendo le urgenze chirurgiche 
ed ortopediche in orario diurno 
dal lunedì al venerdì nell’altro 
blocco operatorio. Venerdì 20 
novembre è stato inoltre aperto 
l’Hotel Concordia a San Possidonio 
dove sono stati collocati i primi 4 
ospiti Covid positivi. Al momento 
nelle 5 CRA del distretto sanitario di 
Mirandola, infine, non ci sono casi 
Covid, diversamente da quanto 
risultato in altri distretti. 

Oltre a tutti gli ospedali del terri-
torio che ospitano pazienti Covid, 
sono attivi anche 15 posti letto Covid 
all’OsCo di Fanano, 15 all’OsCo 
di Novi; il prossimo 23 novembre 
aprono 20 posti all’OsCo di Soliera 
e si stanno attrezzando anche a 
Castelfranco Emilia per ospitarne 
prossimamente. L’Ausl ha inoltre 
riferito che sono stati risolti alcuni 
guasti avvenuti su attrezzature di 
laboratorio che avevano rallentato 
il processamento dei tamponi e 
ora al laboratorio del Policlinico 
che lavora 24 ore su 24 si affianca 
anche il laboratorio di Baggiovara 
che lavora 12 ore su 24 consen-
tendo di avere il referto in tempi 
contenuti (24-48 ore). 

Sono stati comunicati anche i dati 
relativi alle persone impiegate dal 
Dipartimento di Sanità Pubblica 
per la gestione dei drive through 
ed il contact tracing: 425. Si sta 
inoltre cercando di distrettualizzare 

la sorveglianza sanitaria mettendo 
in contatto diretto le USCA (Unità 
Speciali di Continuità Assistenziale) 
con i medici di Medicina generale 
del territorio. Relativamente agli 
operatori, nel periodo compreso 
tra il primo ottobre e il 18 novembre, 
sono risultati positivi al Covid  220 
operatori (sommando Baggiovara 
e Policlinico) e solo 74 cioè il 33% 
risulta al momento guarito. 

Anche questo è un elemento di 
criticità che si aggiunge al tema 
del reperimento delle risorse che 
è risultato particolarmente difficile 
poiché contemporaneamente è 
aumentata la domanda da parte 
di tutti gli enti del SSN. Per far 
fronte all’emergenza in questi mesi 
l’AOU ha potenziato il personale 
assumendo 379 infermieri e 62 
medici.

È stato ribadito quanto il personale 
sanitario abbia affrontato durante 
la prima ondata uno stress senza 
eguali; a loro tutti abbiamo fatto 

sentire la nostra vicinanza. Ora 
questa seconda ondata avviene 
in condizioni diverse, perché parte 
delle attività produttive non sono 
ferme e parte delle scuole sono in 
presenza, tanto che molti hanno 
purtroppo una percezione dell’e-
mergenza distorta. Il personale 
sanitario ha quindi rivolto un 
ulteriore appello perché quello che 
si sta facendo non è sufficiente, e di 
usare buon senso e responsabilità 
in queste settimane che ci avvici-
nano alle feste natalizie. 

A loro va tutto il nostro sostegno 
per lo sforzo fisico e psichico cui 
nuovamente sono sottoposti 
senza aver potuto avere una 
sufficiente pausa di recupero ed 
a tutti noi dobbiamo costante-
mente ricordare che l’evoluzione 
della pandemia è soprattutto nelle 
nostre mani, nei nostri compor-
tamenti quotidiani e nella nostra 
capacità di comprensione ed 
autocontrollo.
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VOLONTARIATO
PENSOPOSITIVO ODV, LA PRESIDENTE MARIELLA 

CESTARI: “USIAMO LA MENTE PER ARRIVARE AL CUORE”

Incontriamo Mariella Cestari, 
presidente di PensoPositivo ODV, 
associazione mirandolese di 
volontariato legata al mondo della 
salute mentale che del ‘pensare 
positivo’ per affrontare meglio e 
risolvere i problemi che tutti i giorni 
accompagnano la nostra vita ha 
fatto la radice dell’associazione.

 Qual è la vostra storia?
“In otto,nel 2017, frequentavamo 

il Centro di Salute Mentale di 
Mirandola, come utenti o familiari. 
In forma individuale avevamo 
espresso il desiderio di aggre-
garci, provare una nuova forma 
di cura che includesse la nostra 
esperienza. Da lì il nostro viaggio 
in un nuovo modo di vivere la 
salute mentale. Oggi siamo una 
quindicina di soci, con tanti amici 
e conoscenti che collaborano. 
All’inizio non sapevamo neppure 
come e cosa fare. Non è stato 
indolore comprendere che un 
tema delicato andasse affrontato 
con competenze di cui eravamo 
sprovvisti. Improvvisiamo attività, 
sperimentiamo, ci lasciamo 
coinvolgere in ogni idea ci salti 
in mente. Usiamo la mente per 
arrivare al cuore. Passando per una 
scorciatoia impervia, quella delle 
emozioni, cercando di arginare 
quelle che fanno male e coltivare 
quelle positive. Da lì il nostro nome.” 

Quando si parla di salute mentale, 
c’è sempre un certo imbarazzo ad 
affrontare l’argomento, per non 
parlare di pregiudizi e disinforma-
zione: perché secondo Lei? 

“Un tempo si diceva Igiene 
Mentale, facilmente associabile 
a qualcosa di sporco dentro di 
noi, alla vergogna di non essere 
‘normali’ od anche il solo timore di 
apparire tali.” 

Si è da poco conclusa la nuova 
edizione di ‘Màt Settimana della 
Salute Mentale’: qual è secondo 
il Suo parere l’importanza di una 
manifestazione come questa? 

“Pur non amando il marchio ‘Màt’di 
facile intuizione ma di altrettanto 
facile pregiudizio, più se ne parla 
meno ci spaventeremo, in futuro, di 
“impazzire”. Non paura dei ‘matti’, 
ma di te stesso, delle tue emozioni.” 

La vostra pagina Fb – all’indirizzo 
Fb @associazionePensoPositivo 

- è davvero originale per come 
ogni giorno coniuga immagini e 
pensieri, concludendo ogni post 
con l’invito “Respira”: come vi 
organizzate al riguardo? 

“Giochiamo ai creativi, ci passiamo 
foto e parole. A volte nascono da 
una battuta, un pensiero rubato. 
Parliamo a noi stessi, lanciamo 
una bottiglia in mare che un giorno 
forse qualcuno troverà, sognando 
una riva. Il respiro è vita.” 

Come si è modificata l’attività di 
PensoPositivo dallo scoppio della 
pandemia? 

“Una brusca frenata vicino al 
fosso e con la ruota bucata. Ogni 
progetto rimandato. Nessuno se 
lo aspettava e per molti si traduce 
in isolamento, chiusura. Ci siamo 
scoperti contadini della domenica. 
Le mani nella terra ci hanno 
permesso un po’ di divertimento 
all’aria aperta. Più che nella terra le 

mani le abbiamo messe nei piatti 
delle patatine, confesso. Siamo 
stati bene ma è troppo poco.” 

Soprattutto nel mondo dell’in-
formazione – non soltanto quella 
stampata – perdurano riguardo ai 
disturbi mentali dei luoghi comuni 
che travisano la realtà delle cose, 
quasi sempre molto più complessa 
di come viene presentata, e non è 
solo questione di parole (come 
‘raptus di follia’, ‘la rabbia o la 
gelosia che fanno impazzire’ e via 
dicendo) Lei cosa ne pensa?

“La nostra atavica paura di perdere 
la ragione alimenta la necessità di 
giustificare atti altrui come folli e 
ci permette la morbosa curiosità 
verso la malvagità, per negarla.”

Nel 1997 ho 
vissuto una espe-
rienza psicotica, 
passando da 
“quello è fuori 

di testa” a “ma sono io fuori di 
testa! O no?” Interrogandomi 
sul quel “o no? “ ho ripreso con  
grande fatica a dirigere la mia 
vita. Vivo con più intensità, 
viaggio ancora di più, accetto 
i miei limiti. Senza quel caos 
forse sarei rimasta superba e 
superficiale. Non tutto il male 
vien per nuocere. Mariella
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ECONOMIA

“Tutto iniziò nel 1992 quando dopo 
essermi diplomato all’Istituto di 
agraria di Finale Emilia, mi iscrissi 
all’Università. Già allora cominciò 
a manifestarsi la mia passione 
per le piante e così durante il 
mio percorso di studi iniziai a 
fare qualche piccolo lavoretto di 
manutenzione parchi e giardini. 
Da quel momento non mi sono più 
fermato perché ho subito avuto 
la percezione di avere trovato la 
mia strada, tanto che nel 1999 ho 
aperto la mia prima azienda.” 

E poi? 
“Non contento, nel 2004, decisi 

che non potevo essere un 
contadino senza terra e quindi, 
con non pochi sacrifici acquistai, 
qui intorno, il mio primo appez-
zamento di terreno. Poi un primo 
capannone, un vivaio di piante… Ho 
anche provato a sviluppare delle 
coltivazioni più tradizionali ma mi 
accorsi ben presto che i risultati 
migliori li ottenevo con le piante 
e i giardini.” A raccontare questa 
storia decisamente inconsueta è 
Luca Candini, un giovanottone i cui 
occhi sereni, prima di qualunque, 
elaborato, discorso esprimono la 
sua grande passione per la terra e 
la vita in campagna. 

E dopo questo insuccesso cosa è 
accaduto? 

“Sono tornato alle origini. Ho 
preso un escavatore e ho creato lo 
spazio per un primo laghetto, poi 

è arrivato il secondo e contestual-
mente ho dato vita alle prime aree 
boschive quasi sempre realizzate 
utilizzando piante di recupero, 
scegliendo varietà tipiche del terri-
torio. Un principio al quale continu-
iamo a ispirarci in tutto quello che 
facciamo. Questo accade anche 
per gli animali che ospitiamo 
nella nostra fattoria. Molti di loro li 
abbiamo accolti perché abban-
donati o maltrattati. Oggi ci fanno 
compagnia asini, capre, pony, 
anatre, galline, oche, papere e 
persino tartarughe. Senza dimen-
ticare gli ospiti di passaggio come 
fagiani, lepri, aironi cinerini, poiane, 
falchi e anche qualche volpe. Da 
quando in quest’area non è più 
possibile cacciare la loro presenza 
è aumentata notevolmente.” 

Oggi a tutti gli effetti siete una 
fattoria didattica vale a dire tra 
quelle realtà che aderiscono ai 
programmi regionali di agricol-
tura sostenibile, con produzioni 
fortemente legate al territorio e 
che diventano un punto di riferi-
mento di apprendimento attivo 
e strumento per l’educazione 
permanente, non solo legata 
all’utenza scolastica. 

“Sì come da prassi ho frequentato 
un corso specifico e, soprattutto, 
abbiamo creato tanti percorsi che 
ci consentono di svolgere anche 
una importante attività educativa 
sia per i più piccoli sia per gli adulti.” 

Una delle ultime sfide che hai 
affrontato riguarda un piccolo 
insetto al quale la natura ha 
assegnato un ruolo fondamen-
tale. 

“Tre anni fa abbiamo creato uno 
spazio dedicato alle api. In poco 
tempo sono diventate nostre 
collaboratrici preziosissime. La 
loro presenza ha letteralmente 
cambiato l’azienda. Grazie a 
loro l’impollinazione delle nostre 
piante da frutto ha raggiunto livelli 
davvero incredibili. Quest’anno 
per la prima volta abbiamo anche 
prodotto oltre quattrocento chili di 
miele millefiori. La qualità è ottima 
anche perché nella nostra terra 
non utilizziamo pesticidi.” 

Una parte del futuro della Fattoria 
del Bosco della Saliceta ha come 
protagoniste assolute proprio 
questi piccoli insetti. 

“Esattamente. Il mio prossimo 
sogno da realizzare è la creazione 
di uno spazio all’interno del quale 
aprire un centro per l'apiterapia 
vale a dire il trattamento di alcune 
patologie e disturbi con prodotti 
raccolti, trasformati e secreti dalle 
api, e in particolare, polline, propoli, 
miele, pappa reale e veleno. Ci 
stiamo lavorando, anche se ci 
vorrà ancora un po’ di tempo” 
conclude Luca Candini titolare 
dell’azienda Tecnica e Verde e 
della Fattoria didattica Bosco della 
Saliceta.

IL BOSCO DELLA SALICETA: UN’AZIENDA 
CHE LAVORA IN ARMONIA CON LA NATURA
GESTITA DA LUCA CANDINI, DA QUALCHE ANNO È ANCHE FATTORIA DIDATTICA

PRODOTTI DELLA NOSTRA 
TERRA: CEREALI E LEGUMI 

Ormai da quattro anni 
l’Azienda produce e commer-
cializza cereali a chilometro 
zero che si possono acqui-
stare direttamente a Campo-
santo dove ha sede. Tra questi 
in particolare: orzo, farro, 
granturco, grano tenero e 
grano duro. Con questi ultimi 
vengono prodotti vari tipi di 
farina tutti ottenuti con maci-
nazione a pietra. Si aggiun-
gono poi legumi tra i quali 
anche ceci bianchi e neri. 
Infine, visto il periodo invernale, 
da ricordare la produzione di 
farina da polenta sia bianca 
sia gialla che rossa.

FATTORIE DIDATTICHE: 
TUTELA DELLE TRADIZIONI 

Le fattorie didattiche della 
Regione Emilia-Romagna, 
ormai più di 300, aderiscono 
ai programmi di agricoltura 
sostenibile, con produzioni 
fortemente legate al territorio. 
Intendono avvicinare giovani 
e adulti alla campagna, risco-
prire il legame che esiste tra la 
terra e la tavola, valorizzare i 
sapori e la cultura del mondo 
rurale, diffondere le produzioni 
biologiche e tipiche. La fattoria 
è sede di apprendimento 
attivo e strumento per l’edu-
cazione permanente, non solo 

legata all’utenza scolastica.
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AUTO ELETTRICHE: NEL 2020 SONO 
OTTO LE NUOVE REGISTRAZIONI

AUTO: CROLLO 
IMMATRICOLAZIONI

Malgrado il martellamento mediatico e le 
formule di acquisto fortemente personalizzate 
il mercato automobilistico segna il passo. C’era 
da aspettarselo, visti i dati nazionali (calo del 
31%), ma forse nessuno pensava che il crollo 
verticale del numero di auto immatricolate nel 
comune di Mirandola nel 2020 potesse arrivare 
ad un meno 42%. Il dato emerge dal confronto 
tra i primi dieci mesi dell’anno in corso – da 
gennaio a ottobre - con lo stesso periodo del 
2019. Nell’anno in corso le autovetture iscritte 
sono state complessivamente 554, mentre nel 
2019 si era arrivati a 953 unità. Unico mese in 
controtendenza è stato luglio quando, nel 2020, 
le auto immatricolate sono state 100 mentre 
dodici mesi prima ci si era fermati a quota 89. 
Anche in questo caso l’effetto Covid si è fatto 
sentire in modo pesante, come evidenziano i 
numeri di marzo e aprile, quando le autovetture 
inserite sono state rispettivamente 19 e 2. Tra le 
curiosità da evidenziare il fatto che la marca di 
auto più venduta, almeno nel mese di ottobre, 
nel centro più importante dell’Area Nord della 
provincia di Modena è la casa francese Renault, 
che conquista il 16% del mercato; a ruota altre 

due aziende transalpine, Peugeot (15%)  e Citroen 
(12%). Al quarto posto la Fiat (10%), seguita da 
Ford (7%), Toyota (6%), Dacia e Lancia entrambe 
con una incidenza che si ferma al 4% del totale. 
Nonostante i numerosi incentivi messi a dispo-
sizione destinati a favorire il passaggio a mezzi 
di trasporto meno inquinanti e le numerose 

A MIRANDOLA CALO NEI PRIMI 10 
MESI DELL’ANNO DEL 42%

campagne promozionali messe in campo 
praticamente da tutte le case automobilistiche, 
difficile immaginare che possa esserci una 
inversione di tendenza anche perché lo stato di 
incertezza legato alla pandemia in corso condi-
ziona in modo pesantissimo i consumi anche 
nel mercato automobilistico.

Rispetto ai primi dieci mesi dell’anno nel Comune di Mirandola 
le auto immatricolate con propulsore esclusivamente elettrico 
raddoppiano; infatti, se si effettua il confronto con il 2019 si passa 
da 4 a 8. Si tratta però ancora di piccoli numeri che di fatto arrivano 
all’1,4% del totale di autovetture registrate nel 2020 nella Città dei 
Pico. Un dato che è circa la metà della percentuale riscontrata a 
livello nazionale. In questo caso la quota di mercato registrata a 
settembre arriva al 2.6%.
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TERRITORIO
5G: NEI NOVE COMUNI DELL’AREA NORD 

RICHIESTE PER 19 ANTENNE

BONUS 110%, COINVOLTE 
OLTRE 1700 IMPRESE 

CISPADANA, SFUMA IL 
PROGETTO DI AUTOSTRADA

In un momento di crisi che continua nel 
comparto dell’edilizia, ulteriormente frenato 
dall’emergenza Covid, il Superbonus 110% 
stabilito dal decreto del Ministero dello 
Sviluppo Economico potrebbe rappresen-
tare una boccata di ossigeno per centinaia 
di aziende con sede nei nove comuni 
dell’Area Nord. Dalle stime forniteci dall’uf-
ficio studi della CNA provinciale sarebbero 
poco meno di 1.800, pari al 22% del totale 
provinciale, le aziende attive nel settore 

dell’edilizia e dell’impiantistica con sede nei comuni dell’Area Nord che 
potrebbero potenzialmente essere coinvolte negli interventi di efficienta-
mento energetico degli edifici previsti dal provvedimento.  In particolare, in 
ordine decrescente, 486 a Mirandola, 327 a Finale Emilia, 224 a San Felice, 
156 a Cavezzo, 127 a Medolla, 117 a San Prospero, 89 a San Possidonio e 66 a 
Camposanto. Un numero importante di aziende che danno lavoro a circa 
seimila persone. A ostacolare l’accesso al Superbonus c’è la burocrazia 
e la complessità delle procedure. Nel prossimo numero de l’Indicatore 
faremo il punto con gli esperti sulla situazione nell’Area Nord e su come i 
privati cittadini stanno rispondendo a questa opportunità.

La corsa degli operatori della 
telefonia mobile ad accaparrarsi le 
frequenze per la trasmissione del 
segnale 5G è partita da tempo in 
Italia, e non ha risparmiato il terri-
torio dell’Area Nord. In particolare 
i dati aggiornati a settembre regi-
strano 5 richieste di nuove instal-
lazioni presentate a Mirandola, 3 a 
Finale, 2 a Concordia e San Felice, e 
una richiesta nei comuni di Medolla 

e di San Possidonio. La loro attiva-
zione però non sarà immediata, 
anzi. I detrattori, compresi i firmatari 
della petizione consegnata in 
Comune a Mirandola, potranno 
contare su tempi relativamente 
lunghi, fino al luglio 2022, data 
indicata recentemente da Arpae. In 
attesa di ulteriori approfondimenti 
sugli effetti sulla salute umana, 
L’Agenzia regionale terrà sempre 

come riferimento il rispetto del 
valore limite di emissioni in vigore 
dei 6 volt/metro. Pur avendo gli 
operatori la concessione ministe-
riale e il diritto per operare (le reti di 
telecomunicazioni sono conside-
rate strategiche), sui territori vige 
il principio di precauzione. Con i 
comuni che per questioni urbani-
stiche potranno bocciare i singoli 
impianti. 

MARIA PREVIATI, TRISNONNA 
SPRINT DI SAN FELICE

I nipoti l’avevano già ribattezzata 
“nonna sprint” per la sua 
intraprendenza a dispetto degli 
84 anni anagrafici. Ma adesso la 
nonna sprint è diventata (anche) 
nonna record, perché Maria 
Previati di San Felice sul Panaro - 
conosciuta da tutti come “Nina” 
- è diventata trisnonna. La nascita 
della bellissima Emily, figlia di 
Martina e Alberto, è stato infatti un 
evento lieto quanto eccezionale: 
“Obiettivamente non conosco 
nessun altro che abbia dei trisnipoti 
- ammette nonna Maria - Come ci si 

sente ad essere trisavola? Benone, 
anche perché io non ho dovuto far 
nulla”. In realtà che non abbia fatto 
nulla non è veritiero, poiché anche 
in questa occasione non è mancata 
la tradizionale copertina fatta a 
mano puntualmente regalata 
per ogni nascita. E di copertine 
nonna Maria non ne ha mica fatte 
poche nella sua vita: quattro figli 
(Lorena, Irene, Loretta e Giancarlo), 
sei nipoti, quattro bisnipoti (più 
un’altra in arrivo) e una trisnipote. 
“Siamo ormai diventati un esercito” 
scherza lei, che per abbattere le 

distanze (e le restrizioni anti-Covid) 
da tempo ha imparato ad utilizzare 
anche tablet e smartphone. Classe 
1936, originaria di Imperia, infanzia 
nell’Agro-Pontino, Maria vive a San 
Felice dal 1951, da quando di anni 
ne aveva quindici: “È da tempo che 

mancavano le femminucce, è stato 
bellissimo tornare a cucire delle 
copertine rosa e poco importa se 
sono più impegnative”. La fatica 
non ha mai fermato la nonna sprint. 
Figuriamoci, adesso, la (tris)nonna 
record.      

“A fronte di un costo dell’investimento 
aggiornato pari a circa 1.320 milioni di euro, 
per garantire la sostenibilità economi-
co-finanziaria è indispensabile prevedere 
lo stanziamento di ulteriore contributo 
pubblico a fondo perduto rispetto a quello 
già messo a disposizione dalla Regione 
Emilia-Romagna”. È questo il passaggio del 
Ministero delle infrastrutture che insieme al 
no della Commissione europea all’ulteriore 
rinnovo della concessione autostradale dell’A22 ad Autobrennero (soggetto 
su cui fa perno la cordata che si è aggiudicata il project financing per l’au-
tostrada Cispadana), contribuisce a sfumare ulteriormente la possibilità di 
vedere realizzato il progetto di autostrada Cispadana. L’ennesima doccia 
fredda per un territorio che attende l’infrastruttura promessa dalle Regione 
Emilia-Romagna dal 2005. Uno stop che non significa un abbandono 
dell’idea di un collegamento stradale sull’asse Est-Ovest dall’A22 verso 
Ferrara, attraversando il territorio del biomedicale e dell’Area Nord, ma 
può rappresentare l’occasione per realizzare con meno costi e più velocità 
il progetto già presente di strada a scorrimento veloce sul quale il mondo 
politico ha riaperto il dibattito.
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STORIE DI QUATTRO ZAMPE IN CERCA DI FAMIGLIA
ROCCHINO è un meticcio di 8 anni, 

maschio, taglia piccola, trovato per 
strada. Convive tranquillamente 
con altri cani, anche di taglia 
superiore. Ha imparato ad andare 
al guinzaglio e ad apprezzare 
carezze e coccole. Ovviamente 
nel cambiare casa e ritrovarsi con 
persone che non conosce potrebbe 
chiudersi in se stesso ma basterà 
avvicinarsi e parlargli con amore, 
delicatezza e dolcezza.

INFO L'Isola del vagabondo Canile 
Intercomunale di Mirandola 0535 
27140 dalle 8 alle 13.

TIGER è nato nel 2010 ed è da 9 
anni in canile! Buono e affettuoso 
con le persone che conosce non 
va d'accordo con i suoi simili. Dopo 
una vita dura avrebbe davvero 
bisogno di una bella adozione. 
Tiger aspetta solo una mano che 
lo accarezzi. Per lui cerchiamo una 
famiglia che gli regali la vita vera 
almeno per i suoi ultimi anni, gli dia 
amore ed affetto e che condivida 
la casa con lui.

INFO L'Isola del vagabondo Canile 
Intercomunale di Mirandola 0535 
27140 dalle 8 alle 13.

CANILE INTERCOMUNALE: FOCUS LAVORI E MIGLIORIE

L'Ucman terminerà entro il 
2020, come richiesto dalla DGR 
1302/2013, il “Progetto di amplia-
mento del Canile Intercomunale 
di Mirandola” realizzato seguendo 
le linee guida e i requisiti struttu-
rali richiesti dalla Regione Emilia 
Romagna. È stato fortemente 
voluto poiché il vecchio canile 
aveva notevoli criticità, con il 
fine di tutelare sia la popolazione 
canina e felina del territorio sia i 
numerosi volontari che ne curano 
da anni la gestione. Il progetto è 
stato avviato nel 2014. Lo spazio 
non era sufficiente per cui l’Unione 
ha provveduto ad acquistare un 
terreno e procedere alla realiz-
zazione di due nuove strutture: 
una prefabbricata con 36 posta-
zioni (18 box doppi), 1 deposito 
e 1 locale preparazione cibo e 
una con 37 postazioni (14 box 
doppi, 8 box singoli e 1 box isola-
mento). Il progetto è in corso di 
completamento con la realizza-

zione dell’impianto fotovoltaico, 
la ristrutturazione del vecchio 
edificio in muratura con sistema-
zione dell’impianto elettrico, la 
collocazione del reparto cuccioli 
all’interno (19 postazioni), 1 
spogliatoio, 1 bagno, 1 infermeria, 
1 magazzino, 1 ufficio con posta-
zione PC e collegamento internet 
e nell’area esterna il reparto del 
canile sanitario (dove vengono 
accolti ed isolati i cani in entrata). 
Le nuove strutture sono dotate 
di tutti i requisiti richiesti: area 
esterna scoperta e coperta, area 
interna per ogni box, giro-ciotola 
nei box singoli per cani con proble-
matiche di aggressività e sistema 
di separazione dell’animale azio-
nabili dall’esterno per le opera-
zioni di pulizia, manutenzione e 
rifornimento cibo in condizione di 
sicurezza, impianto di idro-pulizia, 
canaline di scolo per il deflusso 
dell’acqua durante le pulizie, 
finestre superiori, convettori nei 

corridoi per agevolare la circola-
zione dell’aria e il raffrescamento 
- un impianto di riscaldamento o 
di raffrescamento sarebbero stati 
dispendiosi e non necessari - e 
infine attacchi specifici all’occor-
renza per le lampade di riscal-
damento. Il tutto è stato finan-
ziato esclusivamente da risorse 
dell’Ente Ucman (9 Comuni). Il 
progetto è stato presentato al 
bando regionale e si confida di 
ricevere un contributo economico 
da utilizzare per le ultime migliorie. 
"Si tratta - dice Tiziana Caleffi 
presidente dell’Associazione 
“L’Isola del Vagabondo” attuale 
conduttrice del canile - di un 
progetto complesso, lungo, che 
arricchirà l’Area Nord finalmente 
di un Canile completamente a 
norma e adeguato permettendo ai 
volontari di lavorare in condizioni 
migliori e in completa sicurezza”. 
Il tutto permetterà di miglio-
rare i servizi (recupero, rinunce, 

adozioni, infermeria per gatti e 
colonie feline) resi presso il Canile 
Intercomunale di Mirandola.
Per un’informazione corretta e 

democratica l’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord
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SALONI DELL'ORIENTAMENTO 
E OPEN DAY SOLO ONLINE

BANCHI PER IL NUOVO LAB DI 
ARTE ALLE "F. MONTANARI"

Dal 7 al 31 gennaio 2021 gli studenti 
che frequentano l'ultimo anno 
di secondaria di I grado decide-
ranno quale percorso superiore 
affrontare nell'anno scolastico 
2021-22. Quest'anno, a Mirandola, 
il tradizionale appuntamento con 
"I Saloni dell'Orientamento" si tiene 
il 28 novembre dalle 16 alle 17,30 in 

forma virtuale. Sono previsti incontri a distanza per presentare le oppor-
tunità che offrono gli istituti del territorio (Calvi, Galilei, Luosi e Morandi). 
Le date degli open day, svolti sempre da remoto, sono a disposizione nei 
siti ufficiali delle scuole. 

Per maggiori info: https://bit.ly/38B2RKQ

Sono arrivati mercoledì 11 
novembre ad arredare le aule 
della scuola secondaria di I grado 
"Montanari" a Mirandola i nuovi 
banchi, che erano stati ordinati 
prima dell'inizio dell'anno scola-
stico e acquistati con i fondi per il 
contrasto all’emergenza. La scelta 
dell'amministrazione è stata di 
non ordinare quelli a rotelle ma dei banchi tradizionali, più funzionali e 
meno dispersivi. Con la raccolta fondi legata alla vendita delle ‘rane’ 
donate dalla Cracking Art proseguono inoltre i lavori per la creazione di 
un'Aula delle Arti. In programma l'acquisto di cavalletti da usare anche 
in esterno. 

"D. ALIGHIERI": AVVIATO 
ANCHE IL POST SCUOLA

CORSO GRATUITO PER 
INSEGNANTI SULLA CAA

È stato attivato lunedì 9 novembre 
il prolungamento alla primaria 
"Dante Alighieri" di via Giolitti, che 
si aggiunge a quello attivo da 
settimane in tutti i plessi della 
scuola dell’infanzia. Il post scuola 
o prolungamento non è solo 
un momento di sorveglianza, 
ma anche di svago in cui si può 
apprendere in modo giocoso. Sono 

già state proposte alcune attività, come il progetto sull’autunno realiz-
zato dai bambini di viale Gramsci (in foto). Il ringraziamento va al Cup 
di Mirandola, che mette in campo educatrici qualificate e affidabili. Per 
iscrizioni vanno contattate Franca e Morena del Cup.

Iscrizioni aperte fino al 28 
novembre per il corso gratuito per 
insegnanti della scuola primaria 
sulla "Comunicazione Aumentativa 
e Alternativa nella scuola primaria". 
Si tratta di un corso online (8 ore) 
suddiviso in 4 incontri tenuto 
da Daniela Pederzoli, traduttrice 
inbook del comitato scientifico 
dell’Organizzazione di Volontariato 
IL VOLO ODV. L'iniziativa è promossa e organizzata dal Sistema Bibliote-
cario Area Nord Modenese con il contributo dell'Istituto per i Beni Culturali 
della regione Emilia Romagna. Per info e iscrizioni inviare una e-mail alla 
propria biblioteca di riferimento.

SCUOLA

https://bit.ly/38B2RKQ
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“ Nel team di 
lavoro la suddivi-
sione dei compiti 
è avvenuta in 

modo naturale in base alle 
competenze di ognuno di noi. 
C’era chi era più competente 
nella programmazione, chi 
nella realizzazione pratica 
o chi nella parte di public 
relation. Ogni tassello della 
squadra era fondamentale."

UNDER 21
ANDREA GENNARI E AIDA PISANTE: “LA TECNOLOGIA PUÒ AIUTARE 
A MIGLIORARE LA VITA DELLE PERSONE CON LA TECNOLOGIA”

GLI (EX) STUDENTI DEL "GALILEI" RICORDANO L'ESPERIENZA CHE LI HA VISTI ARRIVARE SU RAI GULP 

Il primo incontro con la robotica 
per Andrea Gennari e Aida Pisante, 
che ora frequentano l'università, 
arriva a scuola, durante il primo 
anno all'ISS ‘G. Galilei’ di Mirandola. 
"La squadra - ricordano - era 
formata da pochi studenti e guidata 
dal nostro professore e successi-
vamente amico, Alberto Michelini”. 
Complice l'assenza prolungata 
di una compagna di classe per 
malattia loro cosa fanno? Pensano 
a un modo per permettere di avere 
la loro compagna con loro, non 
solo in classe (dove bastava una 
connessione Skype) ma anche 
nei laboratori. E così costruiscono 
un robot con base mobile, dotato 
di telecamera e monitor, che 
partendo da un'App scaricabile 
sullo smartphone si accende in 
videochiamata e permette all'u-
tente lontano di seguire non solo 
le lezioni ma anche i compagni 
durante gli spostamenti: insomma, 
per i corridoi del ‘Galilei’ inizia a 
"rotellare" Handy robot. "Il primo 
prototipo è stato realizzato nel 
2016 - spiegano - poi è stato 
migliorato diventando Handy 
robot V2. La realizzazione pratica 
ha richiesto due mesi e la scrittura 
del programma altrettanti. Nelle 
settimane successive sono state 
apportate migliorie sia a livello 
software che hardware, ma tutt’ora 
ce ne sarebbero da fare. La lista 
per Handy robot V3 sarebbe infatti 

già pronta."
Hanno poi presentato e raccon-

tato questo progetto alle fiere 
dedicate alla robotica; recente-
mente, al Maker Faire di Roma, 
sono stati intervistati e sono finiti 
nel palinsesto di Rai Gulp, all'in-
terno del programma Rob-O-Cod. 

Com’è stato lavorare in team?
"Ci ha fatto maturare molto. 

Ricordando i primi anni di squadra, 
quando anche la semplice suddi-
visione dei lavori era un momento 
critico, siamo convinti che il 
termine “squadra” sia la chiave del 
successo. Squadra racchiude però 
vari concetti: significa lavoro in 
gruppo, rispetto, perseveranza e per 
ultimo, ma non meno importante, 
sostegno. Quando si dedicano ore 

e ore su un programma, che risulta 
fallimentare, ecco che il sostegno 
dei compagni è fondamentale 
per poter portare a termine un 
obiettivo."

Diamo qualche numero. A parte 
la creatività quanto è "costato" 
Handy robot? 

"Senza considerare il cellulare, 
che ormai hanno tutti, il costo del 
materiale impiegato si aggira 
attorno ai 300 euro. Ma si è trattato 
di una prototipazione; per una 
produzione su larga scala i costi 
verrebbero sicuramente abbattuti. 
C’eravamo già informati per creare 
una startup, per portare Handy 
robot sul mercato."

Qualche differenza tra la "vostra" 
primaria e quella di questi ultimi 
anni? 

"I bambini ora si affacciano già 
all’età di 6/7 anni, con la program-
mazione. Software semplificati 
donano alle giovani menti di 
stampo informatico una creatività 
differente, forse un po’ astratta. 
Ecco che tecnologie come Arduino, 
ovvero il “cervello” di Handy robot, 
permettono di conciliare una sfida 
informatica con un problema 
reale, fisico."

Handy robot potrebbe essere una 
soluzione per "riempire la classe" 
durante il lockdown?

"Servirebbero tanti robot quanti 
sono gli studenti dell’Istituto ‘Galilei’, 
circa 1400. Quindi la soluzione non 

sarebbe fattibile né tanto meno 
utile. Forse si potrebbe pensare 
di alternare la frequenza degli 
studenti alle lezioni, in modo da 
avere la metà di loro in presenza e 
l’altra metà in videolezione, usando 
i robot."

Giochiamo con la macchina 
del tempo: a quale inventore/
scienziato del passato vorreste 
rivolgere una domanda? Quale? E 
perché?

"Thomas Edison è considerato 
uno dei più prolifici progettisti del 
suo tempo, per cui la domanda 
che vorremmo porgli è la seguente: 
"Come è riuscito ad applicare i 
principi della produzione di massa 
al processo dell'invenzione in 
modo così innovativo e rivolu-
zionario?". La domanda ci sorge 
spontanea, in quanto anche noi 
abbiamo la volontà di realizzare 
nuove tecnologie che possano 
migliorare la vita delle persone. 
Nel nostro piccolo ci siamo resi 
conto che per riuscire a realizzare 
tali idee ci vogliono impegno e 
dedizione, e che si incontreranno 
sempre ostacoli durante la strada. 
Bisogna avere inoltre la capacità 
di mettere in pratica le nostre idee, 
di studiarne le problematiche e 
soprattutto di prevederle. Thomas 
Edison è riuscito a mettere in 
pratica tutto ciò riuscendo così a 
rivoluzionare il mondo intero."

Un incoraggiamento agli 
inventori scienziati del presente e 
del futuro...

"Possiamo consigliare di fare ciò 
che li appassiona, ciò che li rende 
felici. Se questo può inoltre aiutare 
gli altri, ben venga!".
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AMICI DELLA MUSICA E CORO CITTÀ DI MIRANDOLA, 
UNIONE DI INTENTI NEL NOME DELLA CULTURA

LE DUE REALTÀ CITTADINE AGGREGATE DI RECENTE HANNO REALIZZATO IL VIDEO ‘A LA MIRANDULA’

POST-SISMA: 
UN VOLUME FOTOGRAFICO 

Si intitola “Dopo il sisma 2012, 
l'economia riparte insieme 
alla cultura” il progetto 
voluto dall’Amministrazione 
Comunale, in accordo con il 
Consorzio per il Festival della 
Memoria nell’ambito delle 
attività previste dal Centro di 
Documentazione Sisma Emilia 
2012, per realizzare un catalogo 
fotografico che documenti 
le operazioni di ricostruzione 
delle aziende e delle loro realtà 
produttive negli anni succes-
sivi al sisma, nel territorio dei 
Comuni del cratere.

CRITICI PER UN GIORNO: UNA LETTRICE CI SCRIVE
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CULTURA

Si è svolto giovedì 15 ottobre 
presso l’Auditorium Rita Levi 
Montalcini l’incontro inaugurale 
del Pro-Memoria Festival, titolato 
“Volevo vivere” e celebrato dal 
confidenziale colloquio tra il 
regista Giorgio Diritti (foto) e lo 
storico del cinema Gian Piero 
Brunetta. Un incontro per riper-
correre la carriera artistica del 
noto regista attraverso la critica e 
il commento delle sue magistrali 
narrazioni cinematografiche. Dal 

primo film d’esordio “Il vento fa il 
suo giro”, frutto di ben sette anni 
di paziente lavoro e ricerca fino 
all’entusiastico successo dell’ul-
timo “Volevo nascondermi”, il 
regista, attraverso una spiccata 
eloquenza narrativa, esalta ogni 
dettaglio del reale: dall’espressi-
vità mimica, alla gestualità fisica 
fino all’introspezione psicologica. 
Nulla viene relegato alla casualità, 
ma tutto risponde sapientemente 
alla grammatica della verità. Il 

singolo fotogramma, iniziale o 
finale che sia, vuole imprigionare 
l’essenza autentica del reale: dal 
profumo campestre del fieno, 
dalla pregnanza dei sapori, alla 
vitalità dei colori fino alla sincerità 
degli affetti. La superficialità viene 
detronizzata dalla forza dirom-
pente della verità che, trasbor-
dando dai confini narrativi, giunge 
a conquistare il cuore dello spet-
tatore, collettore di memorie e 
ricordi.             Gloria Fioroni

Associazione “Amici della Musica” 
di Mirandola e Coro “Città di 
Mirandola”, insieme per dare nuova 
linfa alle attività culturali della città. 
Pensando al futuro senza dimenti-
care il presente. Ne parliamo con  
il Maestro Lucio Carpani, direttore 
artistico degli “Amici della Musica". 

Partiamo da questa nuova colla-
borazione che ha portato alla 
realizzazione del video del brano ‘A 
la Mirandula’ uscito il 5 novembre 
sul vostro canale Youtube… 

“C’è stata di recente una sorta 
di aggregazione tra le due realtà 
mirandolesi, avvenuta tramite 
l’ingresso da parte dei coristi del 
Coro “Città di Mirandola” all’in-
terno dell’Associazione “Amici della 
Musica”, per cui effettivamente non 
si parla più di collaborazione tra 
due realtà, ma di una sola realtà, 
un’unione di forze ed energie per 
aumentare il contributo culturale 
dato alla nostra città. Il modo 
migliore per coronare questa 
novità non poteva essere che un 
omaggio musicale alla nostra 
Mirandola.” 

Siete stati tra i protagonisti 
della scorsa estate mirandolese, 
portando in scena sul palco di 
piazza Matteotti concerti e spet-
tacoli: può farci un consuntivo 
dell’esperienza? 

“In un momento in cui non è 
possibile organizzare concerti a 
causa della pandemia, gli eventi 
estivi appaiono, a più di due mesi 

di distanza, quasi un nostalgico 
ricordo di una parentesi felice. 
Certo nelle estati passate eravamo 
soliti organizzare anche 5 o più 
concerti, ma nei due eventi realiz-
zati quest’anno (7 agosto “Un 
viaggio vocale e strumentale: dal 
Folklore alla Lirica” e 28 agosto 
“Fantasy e Dintorni, concerto 
dell’Ensemble Augusta”) siamo 
comunque riusciti a riassumere 
tante caratteristiche salienti delle 
nostre programmazioni: il fascino 
del canto lirico e della musica stru-
mentale classica, lo spazio a realtà 
giovanili emergenti, programmi 
ben strutturati che consentono al 
nostro pubblico di divertirsi con 
musiche che sono già nel proprio 
cuore ma anche ascoltare qualche 
cosa di nuovo.” 

Quali sono i progetti per il futuro 
dell’Associazione Amici della 
Musica di Mirandola? 

“Sicuramente ripartire con tutte le 
nostre attività non appena le circo-
stanze legate alla pandemia lo 
permetteranno. Ma lo stop imposto 
fa anche riflettere e cercare nuove 
strade per dare il proprio contri-
buto culturale quando quelle solite 
non sono percorribili: qualcosa 
è emerso, un’idea musicale che 
concilia l’aspetto della registra-
zione musicale e quello della valo-
rizzazione dell’identità culturale 
(musicale) del nostro territorio 
anche nel passato. Si tratta di 
una possibilità della quale, spero, 

parleremo presto.” Maria Luisa 
Rotello, invece, fa parte del Coro 
Città di Mirandola e ci racconta la 
genesi di ‘A la Mirandula’. “Il brano 
dedicato a Mirandola è uno dei 
pochi esempi di canto popolare 
della nostra Bassa; l’autore del 
testo è Vilmo Cappi, elegante poeta 
- oltre che studioso e letterato - 
mirandolese ed il compositore 
Arduino Gottardo, vicentino ma 
operante in Toscana. 

Il brano è una canzone d'amore 
per una ‘Bella’, che si identifica nella 
cittadina di Mirandola: sono belle le 
sue rose e i suoi fiori, i ‘ghignos’ ed il 
cittadino mirandolese è visto come 
un ‘moros’. Poetico e romantico 
è questo omaggio, tutto il coro è 
stato inserito nel video tra i ‘luoghi 
del cuore’ della città.”
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SPORT DEL FUTURO? COMPETIZIONI SU MONOPATTINI, 
PALLAMANO SULLA NEVE E SEMPRE PIÙ eSPORT

BORELLINI NEL SUO ULTIMO LIBRO IPOTIZZA SCENARI FUTURI PER LE ATTIVITÀ SPORTIVE GIOVANILI

IL PROLIFICO AUTORE MIRANDOLESE COLLABORA CON 
NUMEROSE SOCIETÀ SPORTIVE DI LIVELLO NAZIONALE

SPORT

Leggere il futuro non con la sfera 
di cristallo, ma applicando dei 
metodi che identificano possibili 
scenari di sviluppo. È quanto ha 
fatto il mirandolese Valter Borellini 
nel suo libro da poco pubblicato 
dal titolo “2040: scenari futuri 
delle attività sportive giovanili in 
Provincia di Modena.” Un’impresa 
effettuata con il supporto del CONI 
Point di Modena e il contributo 
dell’AVIS Provinciale. 

Ma come si imposta una ricerca 
di questo genere? 

“Si ipotizzano degli scenari 
possibili. Dallo studio ne sono 
emersi quattro, tutti utili per capire 
come potrebbe essere lo sport 
in una comunità - la provincia di 
Modena - con un certo livello di 
declino, ambientale, economico, 
sociale o viceversa con una 
comunità in forte sviluppo.” 

Ci sono degli elementi comuni, 
trasversali? 

“I quattro scenari partono da 

una analisi di macro trend, demo-
grafici (una percentuale signifi-
cativa di riduzione delle nascite) 
di pratica sportiva (una percen-
tuale costante di ragazzi che 
non praticano attività sportive in 
maniera continuativa) tecnolo-
gici (un utilizzo maggiore di sport 
digitali) hanno evidenziato che 
più andremo avanti più ci sarà 
uno sviluppo dello sport digitale, di 
quelli cioè che vengono chiamati 
eSports e che già oggi stanno regi-
strando una forte tendenza alla 
crescita.” 

Altre tendenze che si possono già 
leggere quali sono? 

“Sicuramente cresceranno ulte-
riormente gli sport che hanno un 
alto contenuto di avventura ed 
anche un certo livello di rischio 
come canyoning, hydrospeed, 
arrampicata libera, base jumping, 
parapendio, torrentismo, bunge-
e-jumping. Nel caso di un contesto 
socioeconomico in declino dove 
c’è meno disponibilità di impianti 

praticabili si vedrà un incremento 
delle discipline che trasfor-
mano l’arredo urbano in luoghi 
dove svolgere attività sportiva; 
esemplare da questo punto è il 
parkour.” 

Quindi si potrebbe creare una 
contrapposizione tra gli eSport e 
lo sport tradizionale? 

“Ci sarà la ricerca di un equilibrio. 
A spostare l’ago della bilancia 
sarà in gran parte la qualità del 
contesto sociale. 

Non dobbiamo però commettere 
l’errore di considerare gli sport 
digitali come una pratica di minore 
importanza perché insegnano, 
sviluppano la mente, tengono 
allenati; anche le società sportive 
e le Federazioni tenderanno a 
creare organizzazioni orientate a 
definire un rinnovato equilibrio di 
questo tipo.”

Cambieranno gli sport? 
“Sì, stanno ad esempio comin-

ciando a studiare la pallamano 
praticata sulla neve e sport di 

abilità/acrobatici. L’utilizzo del 
monopattino tra non molto potrà 
divenire a tutti gli effetti anche uno 
sport.” 

Sembrerebbero quindi avere la 
meglio le discipline individuali. 

“Non necessariamente: per 
esempio l’Orienteering è nato 
come sport prettamente indivi-
duale,ora sempre più spesso viene 
praticato anche in  squadra." 

I canali di trasmissione incide-
ranno? 

“Tutti gli sport adatti alla trasmis-
sione di immagini video potranno 
potenzialmente avere una crescita. 

Come già successo con la 
pallavolo non sono da escludere 
importanti cambiamenti nei rego-
lamenti per rendere più compa-
tibile la fruibilità degli eventi 
rimanendo seduti davanti ad uno 
schermo. 

Qualcuno ipotizza che non ci 
saranno più campionati nazionali o 
internazionali e che saranno sosti-
tuiti da campionati fra metropoli. 

Ci saranno sport che cambie-
ranno completamente: si pensi 
al mondo dei motori che passerà 
all’elettrico. Si utilizzeranno molto di 
più i simulatori la cui diffusione è in 
costante aumento.Si potranno fare 
anche gare a distanza con persone 
che hanno lo stesso strumento a 
disposizione. Quindi la tecnologia 
utilizzata per competere” conclude 
Valter Borellini.

Valter Borellini è nato e vive nella 
città di Mirandola. Si è laureato in 
Psicologia delle Organizzazioni 
presso la Facoltà di Medicina 
e Psicologia dell’Università la 
Sapienza di Roma, Master di II 
livello in Mediazione e conflitti 
in ambito psico-pedagogico, 
familiare, comunitario, aziendale, 
sociosanitario e delle attività 
formative presso l’Università degli 
Studi di Urbino, Dipartimento studi 
umanistici, Master di II livello in 

Previsione sociale, presso l’Uni-
versità di Trento Dipartimento di 
Sociologia. Da 20 anni è attivo 
come Trainer, Executive e-Busi-
ness Coach, Career Counselor 
ed opera in contesti organizza-
tivi aziendali e per varie agenzie 
formative a livello nazionale. 
Svolge docenze per conto della 
Luiss Business School e nell’am-
bito sportivo di alto livello per 
Federazioni Sportive Nazionali 
e per la Scuola dello Sport di 

Roma. È Socio dell’Associazione 
Italiana Futuristi nata due anni fa 
con l’obiettivo di definire possibili 
scenari che verranno. Tra le sue 
pubblicazioni ricordiamo: Atleta, 
allenatore, genitori: (2020) Franco 
Angeli Editore; L’atleta e la sua 
carriera: (2017) Calzetti & Mariucci 
Editori; Comunicare per formare, 
informare e coordinare (2012) 
Calzetti & Mariucci Editori oltre a 
vari articoli scientifici pubblicati in 
riviste nazionali e internazionali.
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TI RICORDI?

STAGIONE 1963/64 10° posto, allenatore Antonio Moretti; girone veneto e 
derby con Carpi (0-0 e 0-1) che vinse il campionato, Moglia e Ostiglia. La 
formazione: Innocenti, Aurelio Dotti Zorzelia; Abbati Marchetti, Sganzerla; 
Castorri, Moretti, Tonini, Setti e il 29enne Farinelli che aveva giocato in A con 
Torino, Bari e Venezia. A fine stagione andavano al Messina Cavazza, Rigo 
e Luppi il “più grande” dove, tra Torino e Verona giocherà 177 partite con 35 
gol, mentre Aurelio Dotti, grintoso terzino, dopo 149 partite in G/B passò alla 
Salernitana, poi Carpi, dove fra C e D ne disputò altre 282.

STAGIONE 1964/65 12° posto, Allenatore Armando Cavazzuti, ex di Modena, 
Roma, Udinese e Palermo, e si narra che ebbe un flirt con Sophia Loren. A 
Mirandola rimane 4 anni consecutivi portando sempre in salvo la squadra. 
Girone C con grandi trasferte: Rieti, Narni, Città di Castello e derby con 
Ostiglia e Moglia.

La formazione: Ferrari, Benassu, Righini; Lanzoni, Marchetti, Azzini; Castorri, 
Penazzi, Roncada, Spaggiari ex Verona e Tregnaghi. A fine stagione Abbati 
dopo 83 partite in G/B ritorna al Modena e Righini va al Messina.

STAGIONE 1965/66 15° posto; si va in Piemonte a Verbania, in Lombardia, 
a Trento e derby con Ostiglia, Moglia e Guastalla. Squadra molto giovane 
e salvezza sofferta. La formazione: Tomesani, Rossi, Sganzerla; Alf. Penazzi, 
Marchetti, Montanari; Castorri, Spaggiari, Tregnaghi, Aless. Penazzi e Rizzati 
che proviene dal Parma e giocherà in serie B diversi campionati con 
Atalanta, Reggiana e Verona segnando molte reti.

STAGIONE 1966/67 13° posto, girone molto esteso, si gioca contro la squadra 
più blasonata di quelle incontrate finora: il Parma (0-0 e 0-1 i risultati), derby 
con Carpi, Guastalla e Moglia, poi fino a Narni e S. Giovanni Val d’Arno. A fine 
stagione, dopo oltre 400 partite disputate, Antonio Archetti chiudeva la sua 
onorata carriera con i gialloblu.

STAGIONE 1967/68 9° posto, girone emiliano-lombardo, con Parma (1-1 
e 0-0 i risultati), Cremonese (1-1- e 1-3) che vinse il campionato, Fanfulla 
e derby con Guastalla e Moglia. La formazione: Tomesani, Lanzoni, Righini, 
Spaggiari, Carrà, Benassù; Botturi, Andreoli, Roncada, Pignatti, Tregnaghi. In 
questa stagione Andreoli segnò 14 reti.

STAGIONE 1968/69 18° posto, retrocessione. Allenatore Quaresima ex 
calciatore Marzotto, Inter, Lane Rossi Vicenza, Spal e Fiumana. Girone 
emiliano-lombardo con Pavia e Fanfulla, derby con Moglia, Sassuolo, Carpi 
e Parma con la quale, in una delle poche soddisfazioni dell’anno, si vinse 1-0 
con autogol all’87°.

Questa la formazione che incontrò i crociati: Malaguti, Benassù, Salvaterra; 
Righini, Pistaffa, Spaggiari; Benati, Curtarello, Lanzotti, Tregnaghi, Andreoli. A 
fine stagione Pignatti e Andreoli passarono al Modena.

Ma siamo all’epilogo: dopo 12 anni vissuti in serie D, dopo avere portato in 
giro per l’Italia il proprio nome e dato lustro alla città, i gialloblu retrocede-
vano in Promozione e passarono 10 anni per ritrovarli in Interregionale (ex 
serie D), 5° livello su scala nazionale. Ma il peggio doveva ancora avvenire. 
È dal 1999 che la U.S. Mirandolese non esiste più, il tempo passa e nell’indif-
ferenza generale si continua a rimanere senza calcio a Mirandola. Auspi-
chiamo che dopo la ristrutturazione del Lolli, possa partire un serio progetto, 
in modo tale che la società possa risorgere al più presto con solide basi, ma 
non sarà facile, visti gli attuali momenti.

MANDA UNA FOTO E CONDIVIDI I TUOI RICORDI
La foto del matrimonio di mamma e papà, la cena di lavoro, quella di classe, quella rarissima in lastra d’argento 
del bisnonno ma anche quella che racconta una Mirandola che non c’è più. I ricordi sono preziosi, a volte 
bastano piccoli gesti per renderli palpabili e poterli accarezzare. In questo caso è davvero semplice. Basta 
scrivere a info@indicatoreweb.it allegando l’immagine accompagnata da una descrizione. Noi saremo lieti di 
pubblicarla e di condividere con voi questi momenti, compatibilmente con le date di distribuzione dell’Indicatore.

Si conclude in questo numero dell'Indicatore Mirandolese il "viaggio" iniziato nel numero precedente che ripercorre le 12 stagioni consecutive, dal 
1957 al 1969, in cui i gialloblu della U. S. Mirandolese hanno giocato in serie D 4° livello su scala nazionale. Dopo la prima puntata che ha raccontato le 
stagioni 1957/58 - 1962/63, questa volta ci concentriamo sulle stagioni dalla 1963/64 alla 1968/69. Ringraziamo ancora Matteo Benatti per il prezioso 
materiale inviato in redazione.

GLI ANNI D'ORO DELLA U. S. MIRANDOLESE - SECONDA PARTE 
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